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Premessa 

 

Con l'emanazione del D.L. 10.10.2012 n. 174, “Disposizioni urgenti in materia di finanza e 

funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate 

nel maggio 2012”, convertito nella Legge n. 213 del 07.12.2012, è stato integralmente rivisto e 

potenziato il sistema dei controlli interni. Il sistema previgente era disciplinato dall'art. 147 del D. 

Lgs. n. 267/2000 (TUEL) il quale, a sua volta, riprendeva, in parte, il disposto del D. Lgs. n. 

286/1999, “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei 

costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche” alle cui 

disposizioni gli enti locali avevano la facoltà di adeguare la propria organizzazione. 

 

A seguito della novella sopra richiamata, i controlli interni sono disciplinati da ciascun Ente 

mediante  apposito regolamento  adottato  dal Consiglio comunale in osservanza al principio di 

separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione.   

 

Il Comune di Carbonia ha approvato, con deliberazione del C.C. n. 4 del 28.01.2013, 

successivamente modificata con deliberazione del C.C. n. 47 del 12.06.2015, il “Regolamento dei 

Controlli Interni” il quale disciplina il sistema dei controlli interni articolato in: 

a) Controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

b) Controllo di gestione; 

c) Controllo degli equilibri finanziari; 

d) Controllo sulla qualità dei servizi; 

e) Controllo sulle società partecipate. 

  

Nella presente relazione, redatta dal Segretario generale ai sensi dell’art. 12 del vigente 

Regolamento dei controlli interni, è riassunta l’attività di controllo successivo di regolarità 

amministrativa e contabile, per il terzo trimestre dell’anno 2022. 

 

1. I controlli di regolarità amministrativa e contabile 

 

I controlli di regolarità amministrativa e contabile sono finalizzati a garantire la legittimità, la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. Tali controlli, disciplinati dall’art. 147 bis del 

D. Lgs. 18.08.2000 (articolo introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera d), della legge n. 213 del 

2012) e dal titolo II (articoli da 5 a 13) del Regolamento dei controlli interni, sono di due tipi: 

a. Preventivi: si svolgono nelle fasi di formazione dell’atto mediante l’espressione del 

parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e correttezza dell’azione 

amministrativa, da parte del Dirigente competente, sulle proposte di deliberazione e 

mediante la sottoscrizione  delle determinazioni dirigenziali.  

Il controllo di regolarità contabile si svolge mediante l’apposizione del parere di 

regolarità contabile sulle proposte di deliberazione (con eccezione dei meri atti di 

indirizzo) e mediante l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria sulle 

determinazioni dirigenziali che comportano impegno di spesa. 

b. Successivi: si svolgono dopo che si è conclusa anche l’ultima parte dell’integrazione 

dell’efficacia (di norma dopo la pubblicazione). 

 

L’art. 97 del D. Lgs. 267/2000 assegna al Segretario comunale funzioni di assistenza giuridico 

amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. Al riguardo, il comma 4, lett. a), del 

predetto articolo prevede che il Segretario partecipi con funzioni consultive, referenti e di assistenza 

alle sedute del Consiglio e della Giunta curandone la verbalizzazione. Pertanto, il controllo 

preventivo sulle proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio Comunale, svolto dal Segretario 

Generale, col supporto dell’ufficio di segreteria, è finalizzato ad assicurare il rispetto delle 

previsioni normative nazionali, regionali, dello Statuto e dei Regolamenti dell’Ente; a verificare la 

corretta apposizione dei pareri di cui all’art. 49 sulle proposte di deliberazione; ad accertare la 



corrispondenza tra gli allegati elencati nel testo della proposta ed i documenti effettivamente 

allegati. 

 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile è svolto sotto la direzione del 

Segretario comunale ed è finalizzato a monitorare la regolarità e correttezza delle procedure e degli 

atti adottati e pertanto ad assicurare che l’attività amministrativa sia conforme alla legge, allo 

statuto e ai regolamenti comunali. Tale controllo, nell’ottica della più ampia collaborazione con i 

Dirigenti, è volto ad incentivare un’azione sinergica tra chi effettua il controllo e chi adotta gli atti 

al fine di migliorare la qualità dell’attività amministrativa e dei procedimenti amministrativi e 

prevenire eventuali irregolarità.   

 

2. Fasi del controllo  

 

Come nei precedenti anni 2020 e 2021, l’attività di controllo successivo di regolarità 

amministrativa e contabile, per gli atti adottati nel  2022, consiste in un’attività di verifica degli atti 

in ragione della loro conformità alle schede di controllo (check list), e si articola nelle seguenti 

fasi: 

a. Definizione della scheda di controllo (check list) da utilizzare come riferimento per 

l’esercizio dei controlli. La scheda di controllo  indica degli elementi sui quali si 

concentrerà l’attività di controllo e rappresenta anche  una guida operativa di riferimento 

per la redazione dei provvedimenti; 

b. Sorteggio mediante le funzionalità del programma URBI (ove possibile) per individuare i 

provvedimenti oggetto di controllo; 

c. Monitoraggio del campione mediante verifica della conformità dei provvedimenti 

sorteggiati (e degli atti presupposti o correlati) alle schede di controllo. Il controllo 

successivo consiste pertanto in un confronto tra l’atto adottato e il modello predefinito 

nella scheda di controllo; 

d. Compilazione di una scheda di controllo per ciascun atto estratto; 

e. Analisi, valutazione dei risultati e proposte di miglioramento attraverso la stesura di un 

rapporto conclusivo dei controlli effettuati. 

 

3. I controlli successivi di regolarità amministrativa contabile sugli atti adottati nel terzo 

trimestre 2022: descrizione del campione e controlli effettuati 

 

Gli atti da sottoporre a controllo successivo di regolarità amministrativa contabile per il terzo 

trimestre dell’anno 2022 sono stati individuati dal Segretario generale in data 05.12.2022 (verbale 

n. 3), mediante l’utilizzo delle funzionalità del programma URBI (percorso: ATTI 

AMMINISTRATIVI- SITUAZIONI- VISUALIZZAZIONI E RICERCHE - RICERCA 

CASUALE ATTI AMMINISTRATIVI). 

 

In conformità  a quanto previsto nel Piano annuale dei controlli interni – anno 2022, sono state 

estratte, per ciascun trimestre, un numero di ordinanze dirigenziali pari al 5% e di determinazioni 

dirigenziali pari al  10% di quelle adottate da ciascun Servizio. Il controllo si è esteso non solo 

all’atto estratto ma anche a tutti gli altri atti con esso richiamati e correlati al fine di verificare, ove 

possibile, la regolarità dell’intero procedimento.  

 

Nel terzo trimestre 2022 sono state adottate 323 determinazioni dirigenziali e 22 ordinanze, di cui: 

 

SERVIZIO N. DETERMINAZIONI ADOTTATE 

 

1° Servizio     85 

2° Servizio 84 

3° Servizio 23 

4° Servizio 120 

Polizia locale 11 



Segretario generale 0 

 

SERVIZIO N. ORDINANZE ADOTTATE 

 

1° Servizio     0 

2° Servizio 2 

3° Servizio 0 

4° Servizio 0 

Polizia locale 20 

Segretario generale 0 

 

Sono state sottoposte a controllo: 

UNITA' 

ORGANIZZATIVA 

TERZO TRIMESTRE  

TOTALE 

DETERMINAZIONI ORDINANZE 

1° SERVIZIO 8 0 8 

2° SERVIZIO 8 1 9 

3° SERVIZIO 2 0 2 

4° SERVIZIO 12 0 12 

POLIZIA LOCALE 1 1 2 

TOTALE 31 2 33 

 

L’attività di  controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile ha comportato, per 

ciascun atto estratto e per quelli ad esso correlati, la verifica: 

➢ della legittimità normativa e regolamentare: rispetto delle disposizioni di legge generali o 

specifiche, comprese quelle regolamentari che disciplinano la materia; 

➢ della correttezza del procedimento: regolare svolgimento del procedimento 

amministrativo; 

➢ del rispetto delle disposizioni contabili e dell’acquisizione dei pareri e visti di regolarità 

contabile; 

➢ del rispetto della trasparenza e della privacy: pubblicazione nell’albo e/o nella sezione 

amministrazione trasparente; adeguato trattamento dei dati personali, sensibili e giudiziari; 

➢ della qualità dell’atto amministrativo:  

▪ comprensibilità  dell’atto; 

▪ adeguata e completa motivazione;  

➢ La conformità agli atti di indirizzo (PEG, piano della performance, bilancio, ecc); 

➢ Rispetto delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza previste nel Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

4.    Analisi dei risultati e proposte di miglioramento 

 

Nelle tabelle allegate sono riportati i risultati delle attività di controllo per ciascun atto controllato 

con indicazione delle eventuali criticità.  

In quello che segue si riportano alcuni suggerimenti  utili al fine di contenere le criticità riscontrate: 

• Gli atti di gestione del rapporto di lavoro sono assunti con i poteri del privato datore di 

lavoro e pertanto in forma diversa dalla determinazione. 

            

Il Segretario Generale 

Dott.ssa Antonella Marcello  

 

Allegati:  

- schede di controllo                                                                           



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
 

Settore I  

 

Estremi del provvedimento 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 06-07-2022 549 APPROVAZIONE AVVISO E MODULISTICA PER 

LA CONCESSIONE IN USO TEMPORANEO 

DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI PER LA 

STAGIONE SPORTIVA 2022/2023. 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 

6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
 

SETTORE I 

Estremi del provvedimento: 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 08-07-2022 560 IMPEGNO DI SPESA PER L'EROGAZIONE DEL 

CONTRIBUTO DI COFINANZIAMENTO DEL 

FESTIVAL INTERNAZIONALE "NOTTI A MONTE 

SIRAI 2022" – BANDI PLURIENNALI 2022 – 2024 

– (PRIMA ANNUALITA') – FONDAZIONE DI 

SARDEGNA - A FAVORE DELL'ASSOCIAZIONE 

ENTI LOCALI PER LE ATTIVITA' CULTURALI E 

DI SPETTACOLO. 

CULTURA 

 

EROGAZIONE CONTRIBUTI, SUSSIDI E BENEFICI ECONOMICI 

CHECK LIST N. 6 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

L’oggetto della determinazione dovrà recare la 

seguente dicitura: “Concessione contributo ----- ai 

sensi di -----”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- Legge 241/1990 (art. 12) 

- Regolamenti che disciplinano le modalità di 

concessione dei contributi 

 

6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione relativa all’interesse pubblico che si 

intende soddisfare con la concessione del beneficio 

economico e dell’iter seguito per l’individuazione del 

beneficiario 

 

9 Dispositivo: 

 

Indicazione: 

- del beneficiario  

- dell’importo del beneficio 

- della copertura finanziaria 

 

10 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

11 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione  

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

12 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

13 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 



14 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
 

SETTORE I 

Estremi provvedimento 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 14-07-2022 586 DETERMINAZIONE NUOVE INDENNITÀ 

AMMINISTRATORI LOCALI, A PARTIRE 

DALL'ANNO 2022, A SEGUITO 

TRASFERIMENTO RAS DI CUI ALL'ART. 3, 

LEGGE REGIONALE 9 MARZO 2022, N. 3. 

SEGRETERIA 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



 

 

 

 

CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  

 
 

 

 

SETTORE I 

 

Estremi atto: 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 18-07-2022 607 AFFIDAMENTO DIRETTO ALLA DITTA 

"SERIGRAFIA 1978" PER FORNITURA E 

MONTAGGIO TARGA COMMEMORATIVA. 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO (ex art. 1, comma 2, 

lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come  modificato dall’art. 51, comma 1 

del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021) DI: 

- LAVORI (di importo inferiore a 150.000 euro) 

- SERVIZI/FORNITURE, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione (di importo inferiore a 139.000 euro)  

 

CHECK LIST N. 1 

 
 

 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza. Indicazione del CIG 

L’oggetto della determinazione dovrà recare la seguente 

dicitura: “Determinazione a contrarre per 

l’affidamento diretto di………, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera a) del D.l. n. 76/2020, convertito con 

L. n. 120/2020. Importo affidamento €…… 

CIG……”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di interessi 

di tutti i firmatari dell’atto, con 

riferimento alle prescrizioni del codice 

di comportamento e della legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



 

 

 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- D.lgs. 50/2016 (art. 32, art. 36, art. 37, art. 38); 

- D.L. n. 76/2012, convertito con L. n. 120/2020, come 

modificato dall’art. 51, comma 1 del D.L. n. 77/2021, 

convertito in L. n. 108/2021; 

 

6 Indicazione i principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

- Piano opere pubbliche 

- Piano biennale acquisti 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

Richiamati: 

- Piano Triennale delle Opere Pubbliche e i relativi 

aggiornamenti annuali, nelle ipotesi di lavori il cui 

valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro; 

- atti di approvazione delle varie fasi progettuali, 

alla validazione del progetto, all’attestazione del 

Direttore lavori relativa alla cantierabilità 

dell’opera. 

- Programma biennale di forniture e servizi e relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi dell’art. 21 del 

D.lgs. n. 50/2016, nelle ipotesi di acquisti di importo 

unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro; 

 

7 Motivazione in merito alla natura e alle 

finalità pubbliche del lavoro/opera che 

si intende realizzare o del 

servizio/fornitura da acquisire 

Indicazione relativa all’interesse pubblico che si intende 

soddisfare con l’acquisizione della tipologia di lavoro, 

servizio o fornitura oggetto dell’affidamento. 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate con 

delibera del Consiglio n. 636 del 10/07/2019, par. 4.1.2) 

 

8 Indicazione delle caratteristiche dei 

lavori/opera che si intende realizzare 

o  dei servizi/forniture che si intendono 

acquistare  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2)  

9 Indicazione dell’importo massimo 

stimato dell’affidamento, in osservanza 

dei criteri fissati dal codice dei contratti  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2 e 2.1) 

In particolare, al fine di evitare l’artificioso 

frazionamento dell’appalto, si richiama l’attenzione 

sulla corretta definizione del fabbisogno dell’Ente in 

relazione all’oggetto  dell’appalto, specialmente nei casi 

di  ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o di 

ripetizione dell’affidamento nel tempo 

 



 

 

 

 

10 Indicazione della procedura seguita 

con espresso riferimento al rispetto 

delle previsioni di cui: 

-  all’art. art. 26, comma 3 della L. n. 

488/99, ed all’art. 1, comma 449 della 

L. n. 296/2006 (obbligo di ricorso alle 

convenzioni CONSIP); 

-  all’art. 1, comma 450 della L. n. 

296/2006, (obbligo di ricorso al 

MEPA); 

- all’art. 1, comma 512 della L. n. 

208/2015 (obbligo ricorso esclusivo 

al MEPA per acquisizione di beni e 

servizi informatici e di connettività) 

 

I contratti stipulati in violazione 

dell’art. 26, comma 3 della L. n. 488/99 

ed i contratti stipulati in violazione degli 

obblighi di approvvigionarsi attraverso 

gli strumenti di acquisto messi a 

disposizione da Consip S.p.A. sono 

nulli, costituiscono illecito disciplinare 

e sono causa di responsabilità 

amministrativa. Ai fini della 

determinazione del danno erariale si 

tiene anche conto della differenza tra il 

prezzo, ove indicato, dei detti strumenti 

di acquisto e quello indicato nel 

contratto. (cfr. art. 1, comma 1, del D.L. 

n. 95/2012, convertito con L. n. 

135/2012) 

Le amministrazioni pubbliche obbligate 

sulla base di specifica normativa ad 

approvvigionarsi attraverso le 

convenzioni di cui all'art. 26 della L. n. 

488/99 stipulate da Consip S.p.A. o 

dalle centrali di committenza regionali 

costituite ai sensi dell'art. 1, comma 

455, della L. n. 296/2006, possono 

procedere, qualora la convenzione non 

sia ancora disponibile e in caso di 

motivata urgenza, allo svolgimento di 

autonome procedure di acquisto dirette 

alla stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria e 

sottoposti a condizione risolutiva nel 

caso di disponibilità della detta 

convenzione. 

(cfr. art. 1, comma 3, del D.L. n. 

95/2012, convertito con L. n. 135/2012) 

Il ricorso alle procedure ordinarie, piuttosto che a 

quelle derogatorie introdotte dal D.L. 76/2020, qualora 

ritenute più idonee a soddisfare il proprio fabbisogno, 

deve essere adeguatamente motivato, come evidenziato 

da ANAC nel commento degli articoli del DL 76/2020 

del 04.08.2020. 

Formule da inserire nell’atto a seconda del caso: 

- se non vi è alcuna convenzione Consip attiva in 

materia o convenzione di soggetto aggregatore: 

     Dato atto che si procede autonomamente  in quanto 

al momento dell’indizione della procedura di 

approvvigionamento non sono attive convenzioni 

Consip di cui all’art. 26, c. 1, della L. n. 488/99, né 

accordi quadro aventi ad oggetto beni/servizi 

comparabili con quelli oggetto della presente 

procedura,  né convenzioni del soggetto 

aggregatore”; 

- in caso di motivata urgenza, ai sensi dell’art. 9, 

comma 3 bis, del D.L. n. 66/2014, come modificato 

dall’art. 1, comma 421 della Legge di Bilancio per il 

2017: 

  Dato atto che si procede allo svolgimento di  

autonoma procedura di acquisto diretta alla stipula di 

un contratto avente durata e misura strettamente 

necessaria, per motivi di urgenza derivanti 

da….(indicazione delle ragioni dell’urgenza), con 

espressa clausola risolutiva nel caso della 

disponibilità della detta convenzione” 

-   oppure se è attiva una convenzione Consip ma non 

si intende utilizzarla e si procede all’acquisto 

autonomo, con la stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria: 

      Dato atto che il presente affidamento è effettuato nel 

rispetto dell’obbligo previsto dal comma 3, 

dell’articolo 26 della L. n. 488/99 e successive 

modificazioni, in quanto il/i bene/i (oppure, il/i 

servizio/i) è (sono) acquisito/i a condizioni prezzo – 

qualità più vantaggiosi di quelle di cui alla 

convenzione Consip “…” sottoscritta in data …., che 

ha ad oggetto prodotti (o servizi) comparabili con 

quello/i di cui alla presente determinazione oppure, 

a condizioni prezzo – qualità non superiori a quelle 

di cui alla convenzione  Consip “...” sottoscritta in 

data …, che ha ad oggetto prodotto/i (o servizio/i) 

comparabile/i con quello/i di cui alla presente 

determinazione)”; 

- se non sono attivi bandi per la categoria merceologica 

oggetto dell'appalto sul  MEPA: 

      Dato atto che non sono attivi bandi per la categoria 

merceologica oggetto dell’appalto sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione”. 

- In caso di adesione al MEPA indicare bando e 

categoria merceologica.  

 

11 Indicazione della procedura seguita per 

individuare l’operatore economico 

affidatario e delle ragioni sottese alla 

scelta dello stesso, dando conto: 

1. del possesso da parte dell’operatore 

economico scelto dei requisiti richiesti; 

2. della rispondenza di quanto offerto 

all’interesse pubblico che la stazione 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2, 

4.2.1, 4.3.1) 

La modifica introdotta dal D.L. 77/2021 alla previsione 

di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. 76/2020, 

comporta che l’affidamento diretto ivi disciplinato è 

possibile anche senza consultazione di più operatori 

economici, sempre nel rispetto dell’art. 30 del D.Lgs. n. 

50/2016 e della necessità che  vengano scelti operatore 

 



 

 

 

 

appaltante deve soddisfare; 

3. di eventuali caratteristiche 

migliorative offerte dall’affidatario; 

4. della congruità del prezzo in rapporto 

alla qualità della prestazione 

5.  del rispetto del principio di rotazione 

(cfr. art. 36, comma 1 del D.lgs. n. 

50/2016). 

Ai sensi dell’art. 2 bis del D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n. 120/2020, 

gli operatori economici possono 

partecipare anche in forma di 

raggruppamenti temporanei di cui 

all’art. 3, comma 1, lettera u) del D.Lgs. 

n. 50/2016, alla procedure di 

affidamento di cui all’ art. 1 (tra cui gli 

affidamenti diretti).  

In ogni caso l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture 

di importo inferiore alle soglie 

comunitarie, devono avvenire nel 

rispetto dei principi del D.Lgs. n. 

50/2016 

 

economici “in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento”. 

Con riferimento a quest’ultima previsione, si segnala 

che il M.I.M.S (Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibile) con parere n. 987/2021 ha chiarito 

che “Appare corretto il riferimento ai requisiti di 

capacità tecnica e professionale di cui all’art. 83, co. 1 

lett. c)”.  

Con riferimento alla congruità del prezzo, al fine di dare 

atto della congruità del prezzo si può ricorrere alla 

comparazione dei listini di mercato, di offerte 

precedenti per commesse identiche o analoghe o 

all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 

In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti 

da due o più operatori economici rappresenta una best 

practice anche alla luce del principio di concorrenza 

(cfr. Linee guida ANAC n. 4 – par. 4.3.1) 

Con riferimento al  rispetto del principio di rotazione 

degli inviti e degli affidamenti, si applica alle procedure 

rientranti nel medesimo settore merceologico, e settore 

di servizi di quelle precedenti, nelle quali la stazione 

appaltante opera limitazioni al numero di operatori 

economici selezionati. Pertanto, l’affidamento o il 

reinvito al contraente uscente hanno carattere 

eccezionale e richiedono un onere motivazionale più 

stringente. Parimenti l’affidamento diretto o il reinvito 

all’operatore economico invitato in occasione del 

precedente affidamento, e non affidatario, deve essere 

motivato. 

La rotazione non si applica laddove il nuovo 

affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o 

comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione 

appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei 

contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini 

di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna 

limitazione in ordine al numero di operatori economici 

tra i quali effettuare la selezione. 

12 Riferimento alla verifica del possesso in 

capo all’operatore economico 

selezionato dei requisiti di carattere 

generale cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 

50/2016 e degli altri requisiti speciali 

eventualmente richiesti dalla stazione 

appaltante 

Le Linee Guida ANAC n. 4 (aggiornate da ultimo con 

deliberazione del Consiglio n. 636 del 10/07/2019) 

hanno previsto alcune semplificazioni nel procedimento 

di verifica dei requisiti per l’affidamento diretto di 

lavori/servizi /forniture fino a 20.000,00 euro. 

In particolare: 

- per importo inferiore a 5.000,00 euro, si ha la 

facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla 

base di apposita autodichiarazione dell’operatore 

economico ai sensi del D.PR. n. 445/2000, previa 

consultazione del casellario ANAC, verifica DURC e 

della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e 

delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 

l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a 

contrarre per la P.A. in relazione a specifiche attività 

(cfr. par. 4.2.2); 

- per importo superiore a 5.000,00 euro e non 

superiore a 20.000,00 euro, si ha la facoltà di 

procedere alla stipula del contratto sulla base di 

apposita autodichiarazione dell’operatore 

economico ai sensi del D.PR. n. 445/2000, previa 

consultazione del casellario ANAC,  verifica DURC e 

della sussistenza dei requisiti ex art. 80, commi 1,4,5, 

lett. b) del Codice contratti e dei requisiti speciali ove 

 



 

 

 

 

previsti e delle condizioni soggettive che la legge 

stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o 

dell’idoneità a contrarre per la P.A. in relazione a 

specifiche attività (cfr. par. 4.2.3); 

- per importi superiori a 20.000,00 euro, si procede 

alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere 

generale ex art. 80 del Codice dei Contratti e di quelli 

speciali ove previsti, nonché delle condizioni 

soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di 

particolari professioni o dell’idoneità a contrarre per 

la P.A. in relazione a specifiche attività (cfr. par. 

4.2.4) 

Oltre al DURC è richiesto un documento che attesti la 

congruità dell’incidenza della   mano   d’opera   –   

riguardante   lo specifico intervento – secondo le 

modalità indicate con decreto del Ministero del Lavoro, 

da adottare entro 60 gg dalla entrata in vigore della legge 

di conversione del decreto legge 76/2020 in questione. 

Sono escluse dalla disposizione le procedure i cui bandi 

o avvisi sono stati pubblicati prima dell’entrata in vigore 

del sopramenzionato decreto del Ministero del Lavoro. 

(cfr. art. 8, comma 10 bis, del D.L. n. 76/2020, 

convertito con L. n. 120/2020 

 

Per quanto riguarda le novità introdotte dal D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n. 120/2020, in ordine alla 

verifica del possesso dei requisiti, si segnalano: 

-art. 3, commi 2, 3 e 4 

fino al 30.06.2023, per le verifiche antimafia si procede 

mediante il rilascio della informativa liberatoria 

provvisoria, immediatamente conseguente alla 

consultazione della Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia ed alle risultanze delle 

banche dati disponibili, anche quando l'accertamento è 

eseguito per un soggetto che risulti non censito, a 

condizione che non emergano nei confronti dei soggetti 

sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui agli 

artt. 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c) del D.Lgs. n. 

159/2011. L'informativa liberatoria provvisoria 

consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti 

e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto 

condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori 

verifiche ai fini del rilascio della documentazione 

antimafia da completarsi entro sessanta giorni. 

Qualora la documentazione successivamente pervenuta 

accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai 

sensi del D.Lgs. n. 159/2011, la stazione appaltante 

recede dai contratti, fatti salvi il pagamento del valore 

delle opere già eseguite e il rimborso delle spese    

sostenute    per    l'esecuzione    del rimanente, nei limiti 

delle utilità conseguite fermo restando quanto previsto 

dall'art. 94, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 159/2011 e 

dall'articolo 32, comma 10, del D.L. n. 90/2014, 

convertito, con L. n. 114/2014. 

Si fa presente che il D.L. n. 23/2020, convertito in L. n. 

40/2020, ha aggiornato l’elenco delle attività di cui 

all’art. 1, comma 53 della L. n. 190/2012, per le quali è 

previsto l’obbligo di iscrizione nella white list presso la 

Prefettura. 



 

 

 

 

13 Assolvimento contributo ANAC, ai sensi 

dell’art. 1, comma 65, della L. n. 266/2005 
A decorrere dal 1° gennaio 2021 tutti gli operatori 

economici e le stazioni appaltanti sono nuovamente 

tenuti al versamento dei contributi dovuti all’Autorità 

per tutte le procedure di scelta del contraente, secondo 

le modalità previste dalla delibera di autofinanziamento 

dell’Autorità attualmente in vigore (delibera Anac 

18/12/2019, n. 1197). Sono scaduti, infatti, i termini di 

sospensione previsti dall’art. 65 del D.L. n. 34/2020 

 

14 Dispositivo: 

- Indicazione dei lavori che si 

intendono realizzare o dei servizi 

(inclusi quelli di ingegneria ed 

architettura e l’attività di 

progettazione) o delle forniture che 

si intendono acquistare; 

- indicazione dell’operatore 

economico scelto sulla scorta delle 

motivazioni indicate in premessa; 

- affidamento dei lavori/fornitura dei 

beni/servizi al contraente 

individuato; 

- indicazione importo 

dell’affidamento (al netto dell’iva) 

- durata dell’affidamento; 

- espresso richiamo al rispetto degli 

obblighi di tracciabilità ai sensi 

della  L. n. 136/2010; 

- approvazione dello schema di 

contratto; 

- indicazione della forma del contratto 

(ai sensi di quanto previsto dall’art. 

32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016) 

L’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del 

contraente deve avvenire entro due mesi dalla data di 

adozione dell’atto di avvio del procedimento di 

affidamento diretto. Il mancato rispetto del suddetto 

termine può essere valutato ai fini della responsabilità 

erariale del Rup, salvo che la procedura sia sospesa per 

effetto di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria. 

Analogamente è previsto nel caso di mancata tempestiva 

stipulazione del contratto e di tardivo avvio dell'esecuzione 

dello stesso. 

Qualora tali ritardi siano imputabili all'operatore 

economico, costituiscono causa di esclusione 

dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto 

per inadempimento che viene senza indugio 

dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

(cfr. art. 1, comma 1, DL 76/2020) 

La stazione appaltante non richiede le garanzie 

provvisorie di cui all'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, salvo 

che, in considerazione della tipologia e specificità della 

singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne 

giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante 

indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 

equivalente. 

Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il 

relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello  

previsto dall’art 93.D. Lgs 50/2016 

Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo 

l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti 

dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto o di concessione deve avere luogo entro i 

successivi sessanta giorni, salvo diverso termine 

previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero  

l'ipotesi di differimento espressamente concordata con 

l'aggiudicatario, purché comunque giustificata 

dall'interesse alla sollecita esecuzione del contratto. 

La mancata stipulazione del contratto nel  termine 

previsto deve essere motivata con specifico riferimento 

all'interesse della stazione appaltante e a quello  

nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene 

valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare 

del dirigente  preposto. Non costituisce giustificazione 

adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel 

termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 9 e 

11, dell’art. 32 del D. LGs. 50/2016, la pendenza di un 

ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata 

disposta o inibita la stipulazione del contratto (art. 4, 

comma 1, DL 76/2020 che ha modificato l’art. 32 del 

D.Lgs. n. 50/2016). 

Per le procedure disciplinate dal D.L. 76/2020, avviate 

a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 

stesso e fino alla data del 30 giugno 2023: 

- è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di 

urgenza e, nel caso di servizi e forniture, 

 



 

 

 

 

l’esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi 

dell'art. 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, nelle 

more della verifica dei requisiti di cui all'art. 80 del 

medesimo D.Lgs., nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla 

procedura; 

- è possibile per le stazioni appaltanti prevedere, a 

pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per 

l’operatore economico di procedere alla visita dei 

luoghi, nonché alla consultazione sul posto dei 

documenti di gara e relativi allegati ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 79, comma 2 del D.Lg. n. 50/2016, 

esclusivamente laddove detto adempimento sia 

strettamente indispensabile in ragione della 

tipologia, del contenuto o della complessità 

dell'appalto da affidare.  

Nel contratto dovrà essere inserita: 

- espressa clausola di estensione del rispetto degli 

obblighi di condotta, per quanto compatibili, 

previsti dal Codice di Comportamento dei 

dipendenti dell’Ente ai collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell’amministrazione; 

- indicazione espressa del rispetto degli obblighi sulla 

tracciabilità ai sensi della L. n. 136/2010; 

- riferimento agli obblighi e clausole derivanti dal 

Protocollo di legalità (nei casi in cui debba essere 

applicato). 

Negli affidamenti diretti fino a 20.000,00 euro per i quali 

si sia fatto ricorso alle procedure semplificate di verifica 

del possesso dei requisiti, dovranno essere inserite nei 

relativi contratti espresse, specifiche clausole che 

prevedano, in caso di successivo accertamento del 

difetto del possesso dei requisiti prescritti: 

- la risoluzione dello stesso ed il pagamento del 

corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 

prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 

ricevuta; 

- l’incameramento della cauzione definitiva ove 

richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una 

penale in misura non inferiore al 10% del valore del 

contratto.  

16 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

17 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione ( artt. 23 e 37 del D.lgs. n. 

33/2013, art. 29 del D.lgs. n. 50/2016 e 

art. 1, comma 32 L. n. 190/2012) 

Riportare la seguente dicitura: 

Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi  degli articoli 23 e 37 del D. Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

Per gli affidamenti diretti inferiori a 40.000,00 euro non 

è obbligatoria la pubblicazione dell’avviso sui 

risultati della procedura di affidamento. (cfr. art. 1, 

comma 2, lettere b) del D.L. n. 76/2020, convertito con 

L. n. 120/2020). 

 



 

 

 

 

18 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 

correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere 

favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del 

presente provvedimento da parte del Dirigente del 

Settore; 

 

 

19 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

20 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 

 



 

 

 

 

CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  

 
 

 

 

SETTORE I 

 

Estremi atto: 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 19-07-2022 608 AFFIDAMENTO DIRETTO ALLA BSF SRL DEL 

SERVIZIO DI PULIZIA DEL TEATRO CENTRALE 

DI PIAZZA ROMA – CIG Z243730ABC 

SEGRETERIA 

 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO (ex art. 1, comma 2, 

lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come  modificato dall’art. 51, comma 1 

del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021) DI: 

- LAVORI (di importo inferiore a 150.000 euro) 

- SERVIZI/FORNITURE, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione (di importo inferiore a 139.000 euro)  

 

CHECK LIST N. 1 

 
 

 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza. Indicazione del CIG 

L’oggetto della determinazione dovrà recare la seguente 

dicitura: “Determinazione a contrarre per 

l’affidamento diretto di………, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera a) del D.l. n. 76/2020, convertito con 

L. n. 120/2020. Importo affidamento €…… 

CIG……”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di interessi 

di tutti i firmatari dell’atto, con 

riferimento alle prescrizioni del codice 

di comportamento e della legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



 

 

 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- D.lgs. 50/2016 (art. 32, art. 36, art. 37, art. 38); 

- D.L. n. 76/2012, convertito con L. n. 120/2020, come 

modificato dall’art. 51, comma 1 del D.L. n. 77/2021, 

convertito in L. n. 108/2021; 

 

6 Indicazione i principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

- Piano opere pubbliche 

- Piano biennale acquisti 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

Richiamati: 

- Piano Triennale delle Opere Pubbliche e i relativi 

aggiornamenti annuali, nelle ipotesi di lavori il cui 

valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro; 

- atti di approvazione delle varie fasi progettuali, 

alla validazione del progetto, all’attestazione del 

Direttore lavori relativa alla cantierabilità 

dell’opera. 

- Programma biennale di forniture e servizi e relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi dell’art. 21 del 

D.lgs. n. 50/2016, nelle ipotesi di acquisti di importo 

unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro; 

 

7 Motivazione in merito alla natura e alle 

finalità pubbliche del lavoro/opera che 

si intende realizzare o del 

servizio/fornitura da acquisire 

Indicazione relativa all’interesse pubblico che si intende 

soddisfare con l’acquisizione della tipologia di lavoro, 

servizio o fornitura oggetto dell’affidamento. 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate con 

delibera del Consiglio n. 636 del 10/07/2019, par. 4.1.2) 

 

8 Indicazione delle caratteristiche dei 

lavori/opera che si intende realizzare 

o  dei servizi/forniture che si intendono 

acquistare  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2)  

9 Indicazione dell’importo massimo 

stimato dell’affidamento, in osservanza 

dei criteri fissati dal codice dei contratti  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2 e 2.1) 

In particolare, al fine di evitare l’artificioso 

frazionamento dell’appalto, si richiama l’attenzione 

sulla corretta definizione del fabbisogno dell’Ente in 

relazione all’oggetto  dell’appalto, specialmente nei casi 

di  ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o di 

ripetizione dell’affidamento nel tempo 

 



 

 

 

 

10 Indicazione della procedura seguita 

con espresso riferimento al rispetto 

delle previsioni di cui: 

-  all’art. art. 26, comma 3 della L. n. 

488/99, ed all’art. 1, comma 449 della 

L. n. 296/2006 (obbligo di ricorso alle 

convenzioni CONSIP); 

-  all’art. 1, comma 450 della L. n. 

296/2006, (obbligo di ricorso al 

MEPA); 

- all’art. 1, comma 512 della L. n. 

208/2015 (obbligo ricorso esclusivo 

al MEPA per acquisizione di beni e 

servizi informatici e di connettività) 

 

I contratti stipulati in violazione 

dell’art. 26, comma 3 della L. n. 488/99 

ed i contratti stipulati in violazione degli 

obblighi di approvvigionarsi attraverso 

gli strumenti di acquisto messi a 

disposizione da Consip S.p.A. sono 

nulli, costituiscono illecito disciplinare 

e sono causa di responsabilità 

amministrativa. Ai fini della 

determinazione del danno erariale si 

tiene anche conto della differenza tra il 

prezzo, ove indicato, dei detti strumenti 

di acquisto e quello indicato nel 

contratto. (cfr. art. 1, comma 1, del D.L. 

n. 95/2012, convertito con L. n. 

135/2012) 

Le amministrazioni pubbliche obbligate 

sulla base di specifica normativa ad 

approvvigionarsi attraverso le 

convenzioni di cui all'art. 26 della L. n. 

488/99 stipulate da Consip S.p.A. o 

dalle centrali di committenza regionali 

costituite ai sensi dell'art. 1, comma 

455, della L. n. 296/2006, possono 

procedere, qualora la convenzione non 

sia ancora disponibile e in caso di 

motivata urgenza, allo svolgimento di 

autonome procedure di acquisto dirette 

alla stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria e 

sottoposti a condizione risolutiva nel 

caso di disponibilità della detta 

convenzione. 

(cfr. art. 1, comma 3, del D.L. n. 

95/2012, convertito con L. n. 135/2012) 

Il ricorso alle procedure ordinarie, piuttosto che a 

quelle derogatorie introdotte dal D.L. 76/2020, qualora 

ritenute più idonee a soddisfare il proprio fabbisogno, 

deve essere adeguatamente motivato, come evidenziato 

da ANAC nel commento degli articoli del DL 76/2020 

del 04.08.2020. 

Formule da inserire nell’atto a seconda del caso: 

- se non vi è alcuna convenzione Consip attiva in 

materia o convenzione di soggetto aggregatore: 

     Dato atto che si procede autonomamente  in quanto 

al momento dell’indizione della procedura di 

approvvigionamento non sono attive convenzioni 

Consip di cui all’art. 26, c. 1, della L. n. 488/99, né 

accordi quadro aventi ad oggetto beni/servizi 

comparabili con quelli oggetto della presente 

procedura,  né convenzioni del soggetto 

aggregatore”; 

- in caso di motivata urgenza, ai sensi dell’art. 9, 

comma 3 bis, del D.L. n. 66/2014, come modificato 

dall’art. 1, comma 421 della Legge di Bilancio per il 

2017: 

  Dato atto che si procede allo svolgimento di  

autonoma procedura di acquisto diretta alla stipula di 

un contratto avente durata e misura strettamente 

necessaria, per motivi di urgenza derivanti 

da….(indicazione delle ragioni dell’urgenza), con 

espressa clausola risolutiva nel caso della 

disponibilità della detta convenzione” 

-   oppure se è attiva una convenzione Consip ma non 

si intende utilizzarla e si procede all’acquisto 

autonomo, con la stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria: 

      Dato atto che il presente affidamento è effettuato nel 

rispetto dell’obbligo previsto dal comma 3, 

dell’articolo 26 della L. n. 488/99 e successive 

modificazioni, in quanto il/i bene/i (oppure, il/i 

servizio/i) è (sono) acquisito/i a condizioni prezzo – 

qualità più vantaggiosi di quelle di cui alla 

convenzione Consip “…” sottoscritta in data …., che 

ha ad oggetto prodotti (o servizi) comparabili con 

quello/i di cui alla presente determinazione oppure, 

a condizioni prezzo – qualità non superiori a quelle 

di cui alla convenzione  Consip “...” sottoscritta in 

data …, che ha ad oggetto prodotto/i (o servizio/i) 

comparabile/i con quello/i di cui alla presente 

determinazione)”; 

- se non sono attivi bandi per la categoria merceologica 

oggetto dell'appalto sul  MEPA: 

      Dato atto che non sono attivi bandi per la categoria 

merceologica oggetto dell’appalto sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione”. 

- In caso di adesione al MEPA indicare bando e 

categoria merceologica.  

 

11 Indicazione della procedura seguita per 

individuare l’operatore economico 

affidatario e delle ragioni sottese alla 

scelta dello stesso, dando conto: 

1. del possesso da parte dell’operatore 

economico scelto dei requisiti richiesti; 

2. della rispondenza di quanto offerto 

all’interesse pubblico che la stazione 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2, 

4.2.1, 4.3.1) 

La modifica introdotta dal D.L. 77/2021 alla previsione 

di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. 76/2020, 

comporta che l’affidamento diretto ivi disciplinato è 

possibile anche senza consultazione di più operatori 

economici, sempre nel rispetto dell’art. 30 del D.Lgs. n. 

50/2016 e della necessità che  vengano scelti operatore 

 



 

 

 

 

appaltante deve soddisfare; 

3. di eventuali caratteristiche 

migliorative offerte dall’affidatario; 

4. della congruità del prezzo in rapporto 

alla qualità della prestazione 

5.  del rispetto del principio di rotazione 

(cfr. art. 36, comma 1 del D.lgs. n. 

50/2016). 

Ai sensi dell’art. 2 bis del D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n. 120/2020, 

gli operatori economici possono 

partecipare anche in forma di 

raggruppamenti temporanei di cui 

all’art. 3, comma 1, lettera u) del D.Lgs. 

n. 50/2016, alla procedure di 

affidamento di cui all’ art. 1 (tra cui gli 

affidamenti diretti).  

In ogni caso l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture 

di importo inferiore alle soglie 

comunitarie, devono avvenire nel 

rispetto dei principi del D.Lgs. n. 

50/2016 

 

economici “in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento”. 

Con riferimento a quest’ultima previsione, si segnala 

che il M.I.M.S (Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibile) con parere n. 987/2021 ha chiarito 

che “Appare corretto il riferimento ai requisiti di 

capacità tecnica e professionale di cui all’art. 83, co. 1 

lett. c)”.  

Con riferimento alla congruità del prezzo, al fine di dare 

atto della congruità del prezzo si può ricorrere alla 

comparazione dei listini di mercato, di offerte 

precedenti per commesse identiche o analoghe o 

all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 

In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti 

da due o più operatori economici rappresenta una best 

practice anche alla luce del principio di concorrenza 

(cfr. Linee guida ANAC n. 4 – par. 4.3.1) 

Con riferimento al  rispetto del principio di rotazione 

degli inviti e degli affidamenti, si applica alle procedure 

rientranti nel medesimo settore merceologico, e settore 

di servizi di quelle precedenti, nelle quali la stazione 

appaltante opera limitazioni al numero di operatori 

economici selezionati. Pertanto, l’affidamento o il 

reinvito al contraente uscente hanno carattere 

eccezionale e richiedono un onere motivazionale più 

stringente. Parimenti l’affidamento diretto o il reinvito 

all’operatore economico invitato in occasione del 

precedente affidamento, e non affidatario, deve essere 

motivato. 

La rotazione non si applica laddove il nuovo 

affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o 

comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione 

appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei 

contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini 

di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna 

limitazione in ordine al numero di operatori economici 

tra i quali effettuare la selezione. 

12 Riferimento alla verifica del possesso in 

capo all’operatore economico 

selezionato dei requisiti di carattere 

generale cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 

50/2016 e degli altri requisiti speciali 

eventualmente richiesti dalla stazione 

appaltante 

Le Linee Guida ANAC n. 4 (aggiornate da ultimo con 

deliberazione del Consiglio n. 636 del 10/07/2019) 

hanno previsto alcune semplificazioni nel procedimento 

di verifica dei requisiti per l’affidamento diretto di 

lavori/servizi /forniture fino a 20.000,00 euro. 

In particolare: 

- per importo inferiore a 5.000,00 euro, si ha la 

facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla 

base di apposita autodichiarazione dell’operatore 

economico ai sensi del D.PR. n. 445/2000, previa 

consultazione del casellario ANAC, verifica DURC e 

della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e 

delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 

l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a 

contrarre per la P.A. in relazione a specifiche attività 

(cfr. par. 4.2.2); 

- per importo superiore a 5.000,00 euro e non 

superiore a 20.000,00 euro, si ha la facoltà di 

procedere alla stipula del contratto sulla base di 

apposita autodichiarazione dell’operatore 

economico ai sensi del D.PR. n. 445/2000, previa 

consultazione del casellario ANAC,  verifica DURC e 

della sussistenza dei requisiti ex art. 80, commi 1,4,5, 

lett. b) del Codice contratti e dei requisiti speciali ove 

 



 

 

 

 

previsti e delle condizioni soggettive che la legge 

stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o 

dell’idoneità a contrarre per la P.A. in relazione a 

specifiche attività (cfr. par. 4.2.3); 

- per importi superiori a 20.000,00 euro, si procede 

alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere 

generale ex art. 80 del Codice dei Contratti e di quelli 

speciali ove previsti, nonché delle condizioni 

soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di 

particolari professioni o dell’idoneità a contrarre per 

la P.A. in relazione a specifiche attività (cfr. par. 

4.2.4) 

Oltre al DURC è richiesto un documento che attesti la 

congruità dell’incidenza della   mano   d’opera   –   

riguardante   lo specifico intervento – secondo le 

modalità indicate con decreto del Ministero del Lavoro, 

da adottare entro 60 gg dalla entrata in vigore della legge 

di conversione del decreto legge 76/2020 in questione. 

Sono escluse dalla disposizione le procedure i cui bandi 

o avvisi sono stati pubblicati prima dell’entrata in vigore 

del sopramenzionato decreto del Ministero del Lavoro. 

(cfr. art. 8, comma 10 bis, del D.L. n. 76/2020, 

convertito con L. n. 120/2020 

 

Per quanto riguarda le novità introdotte dal D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n. 120/2020, in ordine alla 

verifica del possesso dei requisiti, si segnalano: 

-art. 3, commi 2, 3 e 4 

fino al 30.06.2023, per le verifiche antimafia si procede 

mediante il rilascio della informativa liberatoria 

provvisoria, immediatamente conseguente alla 

consultazione della Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia ed alle risultanze delle 

banche dati disponibili, anche quando l'accertamento è 

eseguito per un soggetto che risulti non censito, a 

condizione che non emergano nei confronti dei soggetti 

sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui agli 

artt. 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c) del D.Lgs. n. 

159/2011. L'informativa liberatoria provvisoria 

consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti 

e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto 

condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori 

verifiche ai fini del rilascio della documentazione 

antimafia da completarsi entro sessanta giorni. 

Qualora la documentazione successivamente pervenuta 

accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai 

sensi del D.Lgs. n. 159/2011, la stazione appaltante 

recede dai contratti, fatti salvi il pagamento del valore 

delle opere già eseguite e il rimborso delle spese    

sostenute    per    l'esecuzione    del rimanente, nei limiti 

delle utilità conseguite fermo restando quanto previsto 

dall'art. 94, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 159/2011 e 

dall'articolo 32, comma 10, del D.L. n. 90/2014, 

convertito, con L. n. 114/2014. 

Si fa presente che il D.L. n. 23/2020, convertito in L. n. 

40/2020, ha aggiornato l’elenco delle attività di cui 

all’art. 1, comma 53 della L. n. 190/2012, per le quali è 

previsto l’obbligo di iscrizione nella white list presso la 

Prefettura. 



 

 

 

 

13 Assolvimento contributo ANAC, ai sensi 

dell’art. 1, comma 65, della L. n. 266/2005 
A decorrere dal 1° gennaio 2021 tutti gli operatori 

economici e le stazioni appaltanti sono nuovamente 

tenuti al versamento dei contributi dovuti all’Autorità 

per tutte le procedure di scelta del contraente, secondo 

le modalità previste dalla delibera di autofinanziamento 

dell’Autorità attualmente in vigore (delibera Anac 

18/12/2019, n. 1197). Sono scaduti, infatti, i termini di 

sospensione previsti dall’art. 65 del D.L. n. 34/2020 

 

14 Dispositivo: 

- Indicazione dei lavori che si 

intendono realizzare o dei servizi 

(inclusi quelli di ingegneria ed 

architettura e l’attività di 

progettazione) o delle forniture che 

si intendono acquistare; 

- indicazione dell’operatore 

economico scelto sulla scorta delle 

motivazioni indicate in premessa; 

- affidamento dei lavori/fornitura dei 

beni/servizi al contraente 

individuato; 

- indicazione importo 

dell’affidamento (al netto dell’iva) 

- durata dell’affidamento; 

- espresso richiamo al rispetto degli 

obblighi di tracciabilità ai sensi 

della  L. n. 136/2010; 

- approvazione dello schema di 

contratto; 

- indicazione della forma del contratto 

(ai sensi di quanto previsto dall’art. 

32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016) 

L’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del 

contraente deve avvenire entro due mesi dalla data di 

adozione dell’atto di avvio del procedimento di 

affidamento diretto. Il mancato rispetto del suddetto 

termine può essere valutato ai fini della responsabilità 

erariale del Rup, salvo che la procedura sia sospesa per 

effetto di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria. 

Analogamente è previsto nel caso di mancata tempestiva 

stipulazione del contratto e di tardivo avvio dell'esecuzione 

dello stesso. 

Qualora tali ritardi siano imputabili all'operatore 

economico, costituiscono causa di esclusione 

dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto 

per inadempimento che viene senza indugio 

dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

(cfr. art. 1, comma 1, DL 76/2020) 

La stazione appaltante non richiede le garanzie 

provvisorie di cui all'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, salvo 

che, in considerazione della tipologia e specificità della 

singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne 

giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante 

indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 

equivalente. 

Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il 

relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello  

previsto dall’art 93.D. Lgs 50/2016 

Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo 

l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti 

dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto o di concessione deve avere luogo entro i 

successivi sessanta giorni, salvo diverso termine 

previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero  

l'ipotesi di differimento espressamente concordata con 

l'aggiudicatario, purché comunque giustificata 

dall'interesse alla sollecita esecuzione del contratto. 

La mancata stipulazione del contratto nel  termine 

previsto deve essere motivata con specifico riferimento 

all'interesse della stazione appaltante e a quello  

nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene 

valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare 

del dirigente  preposto. Non costituisce giustificazione 

adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel 

termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 9 e 

11, dell’art. 32 del D. LGs. 50/2016, la pendenza di un 

ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata 

disposta o inibita la stipulazione del contratto (art. 4, 

comma 1, DL 76/2020 che ha modificato l’art. 32 del 

D.Lgs. n. 50/2016). 

Per le procedure disciplinate dal D.L. 76/2020, avviate 

a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 

stesso e fino alla data del 30 giugno 2023: 

- è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di 

urgenza e, nel caso di servizi e forniture, 

 



 

 

 

 

l’esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi 

dell'art. 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, nelle 

more della verifica dei requisiti di cui all'art. 80 del 

medesimo D.Lgs., nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla 

procedura; 

- è possibile per le stazioni appaltanti prevedere, a 

pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per 

l’operatore economico di procedere alla visita dei 

luoghi, nonché alla consultazione sul posto dei 

documenti di gara e relativi allegati ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 79, comma 2 del D.Lg. n. 50/2016, 

esclusivamente laddove detto adempimento sia 

strettamente indispensabile in ragione della 

tipologia, del contenuto o della complessità 

dell'appalto da affidare.  

Nel contratto dovrà essere inserita: 

- espressa clausola di estensione del rispetto degli 

obblighi di condotta, per quanto compatibili, 

previsti dal Codice di Comportamento dei 

dipendenti dell’Ente ai collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell’amministrazione; 

- indicazione espressa del rispetto degli obblighi sulla 

tracciabilità ai sensi della L. n. 136/2010; 

- riferimento agli obblighi e clausole derivanti dal 

Protocollo di legalità (nei casi in cui debba essere 

applicato). 

Negli affidamenti diretti fino a 20.000,00 euro per i quali 

si sia fatto ricorso alle procedure semplificate di verifica 

del possesso dei requisiti, dovranno essere inserite nei 

relativi contratti espresse, specifiche clausole che 

prevedano, in caso di successivo accertamento del 

difetto del possesso dei requisiti prescritti: 

- la risoluzione dello stesso ed il pagamento del 

corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 

prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 

ricevuta; 

- l’incameramento della cauzione definitiva ove 

richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una 

penale in misura non inferiore al 10% del valore del 

contratto.  

16 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

17 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione ( artt. 23 e 37 del D.lgs. n. 

33/2013, art. 29 del D.lgs. n. 50/2016 e 

art. 1, comma 32 L. n. 190/2012) 

Riportare la seguente dicitura: 

Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi  degli articoli 23 e 37 del D. Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

Per gli affidamenti diretti inferiori a 40.000,00 euro non 

è obbligatoria la pubblicazione dell’avviso sui 

risultati della procedura di affidamento. (cfr. art. 1, 

comma 2, lettere b) del D.L. n. 76/2020, convertito con 

L. n. 120/2020). 

 



 

 

 

 

18 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 

correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere 

favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del 

presente provvedimento da parte del Dirigente del 

Settore; 

 

 

19 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

20 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
 

SETTORE I 

Estremi del provvedimento: 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 26-08-2022 753 APPROVAZIONE BANDO PUBBLICO PER 

EROGAZIONE CONTRIBUTI RIMBORSO SPESE 

VIAGGIO AGLI STUDENTI PENDOLARI 

FREQUENTANTI LE SCUOLE SUPERIORI ED 

ARTISTICHE – ANNO SCOLASTICO 2021/2022 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

 

EROGAZIONE CONTRIBUTI, SUSSIDI E BENEFICI ECONOMICI 

CHECK LIST N. 6 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

L’oggetto della determinazione dovrà recare la 

seguente dicitura: “Concessione contributo ----- ai 

sensi di -----”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- Legge 241/1990 (art. 12) 

- Regolamenti che disciplinano le modalità di 

concessione dei contributi 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione relativa all’interesse pubblico che si 

intende soddisfare con la concessione del beneficio 

economico e dell’iter seguito per l’individuazione del 

beneficiario 

 

9 Dispositivo: 

 

Indicazione: 

- del beneficiario  

- dell’importo del beneficio 

- della copertura finanziaria 

 

10 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

11 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione  

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

12 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

13 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

14 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
 

SETTORE I 

Estremi provvedimento 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio Proponente 

DETERMINA 12-09-2022 786 RIMBORSO A SULCIS TECNOLOGIE 

AMBIENTALI SRL EMOLUMENTI 

CORRISPOSTI AL CONSIGLIERE COMUNALE 

GIGANTI GIUSEPPE - ART. 80 D.LGS 267/2000 - 

IMPEGNO DI SPESA PERIODO NOVEMBRE 

2021- LUGLIO 2022 

SEGRETERIA 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
 

SETTORE I 

Estremi provvedimento 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio Proponente 

DETERMINA 16-09-2022 813 AUTORIZZAZIONE INCONTRO PROGETTO 

SMART TOURISM DESTINATIONS 

PROTOCOLLO E 

URP 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 

L’autorizzazione di un dipendente a partecipare ad una missione (tra l’altro con costi a carico di 

altro ente) è un atto del privato datore di lavoro che non assume la forma dell’atto amministrativo. 

Inoltre, il responsabile del “procedimento” autorizzatorio non dovrebbe essere lo stesso dipendente 

autorizzato. A parere della scrivente, trattandosi di atto di gestione del rapporto di lavoro, la 

procedura corretta dovrebbe essere: richiesta di autorizzazione del dipendente e autorizzazione del 

dirigente assunta in qualità di privato datore di lavoro.  



 

 

 

 

CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  

 
 

 

 

SETTORE II 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 29-07-2022 642 22PRU01.00 FONDO PER LA PROGETTAZIONE 

TERRITORIALE. CONCORSO DI 

PROGETTAZIONE "LE NUOVE PORTE DELLA 

CITTÀ RESILIENTE E SMART. RIGENERAZIONE 

URBANA E AMBIENTALE DEI VIALI DI 

ACCESSO AI CENTRI DI FONDAZIONE DEL 

DISTRETTO DEL CARBONE" – 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE E 

PRENOTAZIONE DELLE SOMME PER 

CONCORSO DI PROGETTAZIONE IN DUE 

GRADI AI SENSI DELL'ART. 154, COMMA 4 DEL 

D. LGS. 50/2016 - CUP G42C22000520006 – CIG 

9342409FC8 

LAVORI 

PUBBLICI 

 

 

DETERMINAZIONE DI CONFERIMENTO DI INCARICHI A PROFESSIONISTI ESTERNI 

(ai sensi dell’art. 7, comma 6 e ss. del D.Lgs. n. 165/2001) 

 

CHECK LIST N. 5 
 

 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

“Determinazione a contrarre per il conferimento di 

incarichi a soggetti esterni, ai sensi dell’art. 7, comma 6 

e ss. del D.Lgs. n. 165/2001” 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di interessi 

di tutti i firmatari dell’atto, con 

riferimento alle prescrizioni del codice 

di comportamento e della legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



 

 

 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in particolare: 

- D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192, etc.); 

- D.lgs. n. 118/2011, in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e ss.mm.ii; 

- D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii (art. 7, co. 6 ss.) 

- L. n. 244/2007, art. 3, commi 54, 55, 56, 57, 76, 

77, recanti disposizioni varie in materia di 

incarichi esterni; 

- Piano Triennale di prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza dell’Ente 

(P.T.P.C.T.) 

- altre eventuali normative specifiche relative al 

tipo di incarico 

 

6 Indicazione i principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

- Programma in materia di incarichi 

esterni approvato dal Consiglio 

comunale ai sensi dell’art. 3, 

comma 55, della L. n. 244/2007 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

Programma in materia di incarichi esterni approvato dal 

Consiglio comunale ai sensi dell’art. 3, comma 55, della 

L. n. 244/2007 

 

7 Motivazione  Indicazione relativa all’interesse pubblico che si intende 

soddisfare con il conferimento dell’incarico 

 

8 Indicazione della sussistenza di tutti i 

presupposti per il legittimo 

conferimento dell’incarico esterno 

  

9 Indicazione della procedura espletata 

per il conferimento dell’incarico e 

dell’esito della valutazione, dando 

espressamente atto di: 

o avvenuta pubblicazione dell’avviso 

per la selezione del soggetto cui 

conferire l’incarico; 

o domande pervenute; 

o determinazione con cui è stata 

nominata la Commissione per la 

selezione dei candidati (eventuale); 

o modalità di espletamento della 

selezione sulla base dei criteri 

stabiliti nell’avviso pubblico; 

o esiti della selezione; 

o graduatoria finale  

  

10 Espresso riferimento all’osservanza 

della specifica misura del Piano 

Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza (P.T.P.C.T.) 

dell’Ente prevista in materia di 

conferimento di incarichi a soggetti 

esterni. 

  

11 Dispositivo 

Approvazione delle risultanze della 

procedura comparativa per la selezione 

del soggetto cui conferire l’incarico, e 

affidamento incarico 

Affidamento dell’incarico al soggetto individuato a 

seguito della procedura comparativa espletata, con 

espressa indicazione di: 

- oggetto dell’incarico; 

- durata; 

- compenso da attribuire; 

 

 



 

 

 

 

12  Espressa indicazione circa la successiva 

trasmissione dell’atto di conferimento 

dell’incarico alla Sezione Regionale 

della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 1, 

c. 173 della L. 266/2005 

Obbligo da assolvere se l’incarico ha un importo 

superiore ad € 5.000 

 

Al riguardo si veda Corte dei Conti, Delibera n. 

4/AUT/2006, “Linee guida per l’attuazione dell’art. 1, 

comma 173 della legge n. 266 del 2005 (legge 

finanziaria per il 2006) nei confronti delle Regioni e 

degli enti locali”. 

Nella menzionata deliberazione la Corte dei Conti 

precisa che “la trasmissione riguarda i provvedimenti 

d’impegno”. 

 

13 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

14 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e agli adempimenti degli 

obblighi di pubblicità previsti dall’art. 15 

del D.Lgs. n. 33/2013 e dell’obbligo di 

comunicazione alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

della Funzione pubblica - dei relativi dati 

ai sensi dell’art. 53, comma 14, secondo 

periodo del D.Lgs. n. 165/2001 

L’art. 15 del D.Lgs. n. 33/2013, in particolare, prevede 

che sul sito web istituzionale dell’Ente, nella 

sottosezione “Consulenti e collaboratori” della sezione 

“Amministrazione trasparente”, devono essere 

pubblicate le seguenti informazioni: 

- gli estremi dell’atto di conferimento 

dell’incarico, completi di indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell’incarico e dell’ammontare 

erogato; 

- il curriculum vitae (avendo cura, nel rispetto 

della normativa sulla privacy, di oscurare le 

informazioni non direttamente connesse all’attività 

professionale, come ad esempio la data di nascita, la 

residenza privata, la casella mail e il numero di telefono 

privato del professionista); 

- i compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di consulenza o di collaborazione, con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 

o legate alla valutazione del risultato. 

Tali dati vanno pubblicati entro tre mesi dal 

conferimento dell’incarico e fino ai tre anni successivi 

alla cessazione dell’incarico. 

Si rammenta che la pubblicità delle suddette 

informazioni sul sito istituzionale dell’Ente e la 

comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della funzione pubblica- dei 

relativi dati ai sensi dell’art. 53, comma 14, secondo 

periodo del D.Lgs. n. 165/2001, sono condizioni per 

l’acquisizione dell’efficacia dell’atto e per la 

liquidazione dei relativi compensi (cfr. art. 15, comma 

2, del D.lgs. n. 33/2013). 

In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al 

comma 2 dell’art. 15 del D.Lgs. n. 33/2013, il 

pagamento del corrispettivo determina la responsabilità 

del dirigente che l'ha disposto, accertata all'esito del 

procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di 

una sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il 

risarcimento del danno del destinatario ove ricorrano le 

condizioni di cui all'art. 30 del D.Lgs. n. 104/2010 (cfr. 

art. 15, comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001) 

 



 

 

 

 

15 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  
Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 

correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere 

favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del 

presente provvedimento da parte del Dirigente del 

Settore; 

 

16 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

17 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE II 

 

Estremi provvedimento 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 29-07-2022 650 "16PRU01.02_PROGRAMMA STRAORDINARIO 

DI INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE 

URBANA E LA SICUREZZA DELLE PERIFERIE 

DELLE CITTÀ METROPOLITANE E DEI 

COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA – 

LOTTO FUNZIONALE 1.2: "LAVORI DI 

RISTRUTTURAZIONE E 

RIFUNZIONALIZZAZIONE EX SCUOLA VIA 

DANTE IN CENTRO INTEGRAZIONE 

MIGRANTI (CUP G81E16000570001 –CIG: 

Z71374FB04) – ISTANZA DI COMPENSAZIONE 

AI SENSI DELL'ARTICOLO 1-SEPTIES DEL D.L. 

N. 73/2021, CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 106/2021, 

INTEGRATA CON IL DECRETO 4 APRILE 2022." 

– SECONDO SEMESTRE 2021 - IMPEGNO DI 

SPESA 

LAVORI 

PUBBLICI 

 

 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 



4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 

6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

 



parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE II 

 

Estremi provvedimento 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 03-08-2022 659 ACCERTAMENTO ENTRATE – CANONE 

OCCUPAZIONE IMMOBILE SITO IN VIA 

MANNO 12, ANGOLO PIAZZA ROMA, PIANO 

TERRENO DEL MUNICIPIO 

ESPROPRI-

PATRIMONIO 

 

 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



 

 

 

 

CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  

 
 

 

SETTORE II 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 16-08-2022 702 OPERE DI MIGLIORIA SULL'IMPIANTO DI 

COMPOSTAGGIO UBICATO IN COMUNE DI 

CARBONIA IN LOCALITÀ SA TERREDDA – 

ADEGUAMENTO IMPIANTI ELETTRICI – CUP 

G49G18000300002. IMPEGNO DI SPESA A 

FAVORE DELLA P.N.P. COSTRUZIONI SRL. CIG 

9261187D45. 

AMBIENTE 

 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA 

NEGOZIATA SENZA BANDO, (ex art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. 

n. 120/2020, come  modificato dall’art. 51, comma 1 del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 

108/2021) DI LAVORI, (di importo pari o superiore 150.000 euro e fino a 1 milione di euro; di 

importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino  alla soglia comunitaria)  

 

CHECK LIST N. 3 

 
 

 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza. Indicazione del CIG 

L’oggetto della determinazione dovrà recare la seguente 

dicitura: “Determinazione a contrarre per 

l’affidamento di lavori di……, mediante procedura 

negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) 

del D.l. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020. 

Importo base di gara €…… CIG……”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di interessi 

di tutti i firmatari dell’atto, con 

riferimento alle prescrizioni del codice 

di comportamento e della legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis della 

legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e dall’art. 

5 del  Codice di comportamento dei dipendenti del 

Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



 

 

 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- D.lgs. 50/2016 (art. 32, art. 36, art. 37, art. 38); 

- D.L. n. 76/2012, convertito con L. n. 120/2020, come 

modificato dall’art. 51, comma 1 del D.L. n. 77/2021, 

convertito in L. n. 108/2021; 

 

 

 

6 Indicazione i principali atti di 

programmazione/progettazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

- Piano triennale lavori pubblici ed 

elenco annuale 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

Richiamati: 

• Programma triennale dei lavori e l’elenco annuale, 

ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. n. 50/2016; 

•  atti di approvazione delle varie

fasi progettuali; 

• validazione del progetto 

• attestazione del Direttore lavori relativa alla 

cantierabilità dell’opera. 

 

7 Motivazione in merito alla natura e alle 

finalità pubbliche del lavoro/opera da 

realizzare 

Indicazione relativa all’interesse pubblico  che si intende 

soddisfare con la realizzazione del lavoro oggetto 

dell’affidamento. 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate con 

delibera del Consiglio n. 636 del  10/07/2019, par. 5.2 e 

4.1.2) 

 

8 Indicazione delle caratteristiche dei 

lavori  che si intendono realizzare  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 5.2 e 4.1.2)  

9 Indicazione: 

- dell’importo massimo stimato 

dell’affidamento, in osservanza dei 

criteri fissati dal codice dei contratti 

- dell’eventuale suddivisione in lotti 

nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 51 del D. Lgs. 50/2016 

- della copertura finanziaria  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2, 5.2  e 2.1  

In particolare, al fine di evitare l’artificioso 

frazionamento dell’appalto, si richiama l’attenzione 

sulla corretta definizione del fabbisogno dell’Ente in 

relazione all’oggetto  dell’appalto, specialmente nei casi 

di  ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o di 

ripetizione dell’affidamento nel tempo 

 



 

 

 

 

10 Indicazione della procedura seguita 

con indicazione delle ragioni  

Il ricorso alle procedure ordinarie, piuttosto che a 

quelle derogatorie introdotte dal D.L. 76/2020, qualora 

ritenute più idonee a soddisfare il proprio fabbisogno, 

deve essere adeguatamente motivato, come 

evidenziato da ANAC nel commento degli articoli del 

DL 76/2020 del 04.08.2020. 

 

11 In caso di affidamento di lavori di 

manutenzione ordinaria d’importo 

superiore a 150.000 euro ed inferiore ad 

1 milione di euro, deve essere inserito il 

riferimento all’osservanza delle 

previsioni di cui all’art. 37, comma 2, 

del D.lgs. n. 50/2016 (“Le stazioni 

appaltanti in possesso della necessaria 

qualificazione di cui all’art. 

38…omissis… procedono mediante 

utilizzo autonomo degli strumenti 

telematici di negoziazione messi a 

disposizione dalle centrali di 

committenza qualificate secondo la 

normativa vigente”) 

Formule da inserire nell’atto se non sono attivi bandi 

per lavori oggetto dell’affidamento in questione sul 

MEPA: 

Di dare atto che non sono attivi bandi per la categoria 

lavori oggetto dell’appalto sul Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione; 

 

In caso di adesione al MEPA indicare: 

- il bando; 

- la categoria merceologica; 

 

 

12 Indicazione delle modalità di preventiva 

consultazione, ove esistenti, di: 

- almeno cinque operatori economici 

nel caso di affidamento di importo 

pari o superiore a 150.000 euro e 

inferiore a 1 milione di euro; 

- almeno dieci operatori economici 

per lavori di importo pari o 

superiore a 1 milione di euro fino 

alla soglia comunitaria; 

nel rispetto di un criterio di rotazione 

degli inviti, che tenga conto anche di 

una diversa dislocazione territoriale 

delle imprese invitate, individuati sulla 

base di indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici. 

In proposito si rammenta il rispetto 

dell’obbligo di segretezza dell’elenco 

degli operatori economici invitati, ai 

sensi dell’art. 53 del D.lgs. n. 50/2016 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, punto 5, 5.2 e 4.1.2) 

 

Il numero degli operatori da invitare deve essere 

comunque proporzionato all’importo e alla rilevanza 

del contratto (cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 6.2, 

5.2.1). 

I criteri di individuazione degli operatori da consultare 

devono essere “oggettivi, coerenti con l’oggetto e la 

finalità dell’affidamento e nel rispetto dei principi di 

concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e 

trasparenza” (cfr. Linee Guida ANAC n. 4,– par. 6.2, 

5.2.1) 

Per le modalità di svolgimento delle indagini di mercato 

consultare le Linee Guida ANAC n. 4,– par. 6.2, 5.1.3 e 

ss.) 

Per quanto inerisce il rispetto del principio di rotazione 

confronta Linee guida ANAC n. 4 – par. 3.6-3.7). 

In particolare “Il principio di rotazione degli inviti e 

degli affidamenti si applica alle procedure rientranti nel 

medesimo settore merceologico, e settore di servizi di 

quelle precedenti, nelle quali la stazione appaltante 

opera limitazioni al numero di operatori economici 

selezionati”. 

Pertanto, l’affidamento o il reinvito al contraente 

uscente hanno carattere eccezionale e richiedono un 

onere motivazionale più stringente. 

 



 

 

 

 

Parimenti l’affidamento diretto o il reinvito 

all’operatore economico invitato in occasione del 

precedente affidamento, e non affidatario, deve 

essere motivato. 

“La rotazione non si applica laddove il nuovo 

affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o 

comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione 

appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei 

contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini 

di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna 

limitazione in ordine al numero di operatori economici 

tra i quali effettuare la selezione” 

13 Indicazione del criterio di 

aggiudicazione da scegliere, nel rispetto 

dei principi di trasparenza, di non 

discriminazione e di parità di 

trattamento, tra: 

il criterio del minor prezzo: in tal caso 

si procedere all'esclusione automatica 

dalla gara delle offerte che presentano 

una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia 

individuata ai sensi dell'articolo 97, 

commi 2, 2-bis e 2-ter, del D.Lgs. n. 

50/2016, anche qualora il numero delle 

offerte ammesse sia pari o superiore a 

cinque. (cfr. art. 1, comma 3 del D.L. n. 

76/2020, convertito con L. n. 

120/2020). 

il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa:  

tale criterio è obbligatorio nelle ipotesi 

di cui all’art. 95, comma 3 del D.Lgs. n. 

50/2016. 

Vanno indicati gli elementi di 

valutazione e la relativa ponderazione. 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 6.2 e 5.2.6)  

14 Assolvimento contributo ANAC, ai sensi 

dell’art. 1, comma 65, della L. n. 266/2005 
A decorrere dal 1° gennaio 2021 tutti gli operatori 

economici e le stazioni appaltanti sono nuovamente 

tenuti al versamento dei contributi dovuti all’Autorità 

per tutte le procedure di scelta del contraente, secondo 

le modalità previste dalla delibera di autofinanziamento 

dell’Autorità attualmente in vigore (delibera Anac 

18/12/2019, n. 1197). Sono scaduti, infatti, i termini di 

sospensione previsti dall’art. 65 del D.L. n. 34/2020 

 

15 Dispositivo: 

-indizione della procedura negoziata per 

l’affidamento di lavori, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 

n.76/2020, convertito con L. n. 

120/2020; 

-indicazione importo posto a base di gara 

(al netto dell’iva e/o oneri di sicurezza 

e/o eventuali altri oneri da scorporare 

dalla base d’asta); 

-indicazione del criterio di 

aggiudicazione prescelto; 

-indicazione dei criteri che saranno 

utilizzati per la consultazione degli 

operatori economici (indagine di 

mercato o consultazione elenco operatori 

economici); 

L’affidamento  e l’esecuzione del contratto devono 

avvenire nel rispetto dei principi del codice e in 

particolare: 

art. 30, comma 1; 

art. 34 (la documentazione di gara deve prevedere i 

criteri di sostenibilità energetica ed ambientale minimi 

adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare ed eventuali 

aggiornamenti (cfr. art. 34 del D.Lgs. n. 50/2016; Linee 

Guida ANAC n. 4 – par. 3.2); 

art. 42 (devono essere adottate adeguate misure di 

prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse, sia 

nella fase di svolgimento della procedura di gara che 

nella fase di esecuzione del contratto, assicurando 

altresì una idonea vigilanza sulle misure adottate (cfr. 

art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016; Linee guida ANAC n. 

4 – par. 3.2); 

 



 

 

 

 

-approvazione degli atti di gara (da 

allegare quali parti integranti e sostanziali 

del provvedimento): 

• avviso di indizione procedura 

negoziata; 

• lettera invito (deve contenere tutti gli 

elementi che consentono alle imprese 

di formulare un’ offerta informata e, 

dunque, seria - cfr. Linee guida 

ANAC n. 4 – par. 6.2., 5.2.6); 

• disciplinare di gara; 

• capitolato speciale d’appalto; 

• schema di contratto 

- indicazione delle principali condizioni 

contrattuali 

- durata dell’affidamento; 

- indicazione della forma del contratto 

(ai sensi di quanto previsto dall’art. 

32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016) 

 

 

 

art. 50 (gli avvisi e gli inviti devono prevedere 

specifiche clausole sociali volte a promuovere la 

stabilità occupazionale del personale impiegato. 

Nell’ipotesi in cui ricorrano particolari esigenze che 

giustificano, in considerazione della tipologia e 

specificità della singola procedura, la richiesta delle 

garanzie provvisorie di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 

50/2016, è necessario che le stesse vengano indicate 

nell’avviso di indizione di gara o in altro atto 

equivalente. 

Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il 

relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello  

previsto dall’art 93.D. Lgs 50/2016. (cfr. art. 1, comma 

4, del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020) 

Le stazioni appaltanti possono prevedere, a pena di 

esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore 

economico di procedere alla visita dei luoghi, nonché 

alla consultazione sul posto dei documenti di gara e 

relativi allegati ai sensi e per gli effetti dell'art. 79, 

comma 2 del D.Lg. n. 50/2016, esclusivamente laddove 

detto adempimento sia strettamente indispensabile in 

ragione della tipologia, del contenuto o della 

complessità dell'appalto da affidare. (cfr. art. 8, comma 

1, lettera b) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 

120/2020). 

 

L’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del 

contraente, salvo che la procedura sia sospesa per 

effetto di provvedimenti dell’autorità Giudiziaria, deve 

avvenire entro il termine di quattro mesi dalla data di 

adozione dell’atto di avvio del procedimento. 

Il mancato rispetto del suddetto termine può essere 

valutato ai fini della responsabilità del Rup per danno 

erariale. 

(cfr. art. 1, comma 1, del D.L. n. 76/2020, convertito in 

L. n. 120/2020) 

 

Nel contratto dovrà essere inserita: 

- espressa clausola di estensione del rispetto degli 

obblighi di condotta, per quanto compatibili, 

previsti dal Codice di Comportamento dei 

dipendenti dell’Ente ai collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell’amministrazione; 

- indicazione espressa del rispetto degli obblighi sulla 

tracciabilità ai sensi della L. n. 136/2010; 

- riferimento agli obblighi e clausole derivanti dal 

Protocollo di legalità (nei casi in cui debba essere 

applicato). 

  

16 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

17 Riferimento all’evidenza dell’avvio 

della procedura negoziata tramite 

pubblicazione di un avviso nel sito 

internet istituzionale. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) del D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n. 120/2020, “Le stazioni 

appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure 

negoziate di cui alla presente lettera tramite 

pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet 

istituzionali. L'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento… contiene anche l'indicazione dei soggetti 

invitati” 

 



 

 

 

 

18 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione ( artt. 23 e 37 del D.lgs. n. 

33/2013, art. 29 del D.lgs. n. 50/2016 e 

art. 1, comma 32 L. n. 190/2012) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito istituzionale 

dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

19 Efficacia aggiudicazione e verifica 

possesso requisiti  

L’art. 32, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016, prevede che 

l'aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del 

possesso dei prescritti requisiti in capo 

all’aggiudicatario. 

Ai sensi dell’art. 36, comma 6 ter, del D.Lgs. n. 

50/2016, nelle procedure di affidamento nell’ambito 

dei mercati elettronici, la stazione appaltante verifica 

esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario 

dei requisiti economici e finanziari e tecnico 

professionali, ferma restando la verifica del possesso 

dei requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante 

qualora il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli 

operatori economici verificati a campione ai sensi del 

comma 6 bis. 

Il  D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, come 

modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito con L. n. 

108/2021, in ordine alla verifica del possesso dei 

requisiti prevede: 

per le verifiche antimafia si procede mediante il rilascio 

della informativa liberatoria provvisoria, 

immediatamente conseguente alla consultazione della 

Banca dati nazionale unica della documentazione 

antimafia ed alle risultanze delle banche dati 

disponibili, anche quando l'accertamento è eseguito per 

un soggetto che risulti non censito, a condizione che 

non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle 

verifiche antimafia le situazioni di cui agli artt. 67 e 84, 

comma 4, lettere a), b) e c) del D.Lgs. n. 159/2011. 

L'informativa liberatoria provvisoria consente di 

stipulare, approvare o autorizzare i contratti e 

subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto 

condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori 

verifiche ai fini del rilascio della documentazione 

antimafia da completarsi entro sessanta giorni. 

Qualora la documentazione successivamente pervenuta 

accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai 

sensi del D.Lgs. n. 159/2011, la stazione appaltante 

recede dai contratti, fatti salvi il pagamento del valore 

delle opere già eseguite e il rimborso delle spese 

sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti 

delle utilità conseguite fermo restando quanto previsto 

dall'art. 94, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 159/2011 e 

dall'articolo 32, comma 10, del D.L. n. 90/2014, 

convertito, con L. n. 114/2014. (cfr. art. 3, commi 2, 3 

e 4). 

Il D.L. n. 23/2020, convertito in L. n. 40/2020, ha 

aggiornato l’elenco delle attività di cui all’art. 1, 

comma 53 della L. n. 190/2012, per le quali è previsto 

l’obbligo di iscrizione nella white list presso la 

Prefettura. 

 

 



 

 

 

 

19 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 

correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere 

favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del 

presente provvedimento da parte del Dirigente del 

Settore; 

 

 

20 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

21 Indicazione del firmatario dell’atto   

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE II 

 

Estremi provvedimento 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 14-09-2022 793 ACCERTAMENTO DI ENTRATA RELATIVA A 

PROGETTAZIONE, FORNITURA, 

INSTALLAZIONE E GESTIONE DI N. 4 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI DA REALIZZARE 

SU TETTI DI EDIFICI SCOLASTICI DI 

PROPRIETA' DEL COMUNE DI CARBONIA 

(CUP: G88G09000010002) – ART. 5 

CONTRATTO D'APPALTO REP. N. 20/2010 

REGISTRATO AD IGLESIAS IL 23/04/2010 AL 

NUMERO 59 SERIE 1 – TRASFERIMENTO 

TARIFFE INCENTIVANTI PREVISTI DA 

ULTIMO DAL D.M. 19 FEBBRAIO 2007 E SS 

MM AL CONCESSIONARIO ENGIE SERVIZI 

S.P.A. 

LAVORI 

PUBBLICI 

 

 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

 



partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 

6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

 



mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



 

 

 

 

CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  

 
 

SETTORE II 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 16-09-2022 812 SERVIZIO DI SMALTIMENTO/RECUPERO DEI 

TONER PER STAMPA ESAURITI (EER 080318), 

DEGLI IMBALLAGGI (EER 150110* E EER 

150111*) E DELLE VERNICI, INCHIOSTRI, 

ADESIVI E RESINE (EER 200127*). 

INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA IN 

FAVORE DELLA SOCIETÀ S.E. TRAND SRL - 

CIG ZF727DC199 

AMBIENTE 

 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO (ex art. 1, comma 2, 

lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come  modificato dall’art. 51, comma 1 

del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021) DI: 

- LAVORI (di importo inferiore a 150.000 euro) 

- SERVIZI/FORNITURE, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione (di importo inferiore a 139.000 euro)  

 

CHECK LIST N. 1 

 
 

 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza. Indicazione del CIG 

L’oggetto della determinazione dovrà recare la seguente 

dicitura: “Determinazione a contrarre per 

l’affidamento diretto di………, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera a) del D.l. n. 76/2020, convertito con 

L. n. 120/2020. Importo affidamento €…… 

CIG……”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di interessi 

di tutti i firmatari dell’atto, con 

riferimento alle prescrizioni del codice 

di comportamento e della legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

 



 

 

 

 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- D.lgs. 50/2016 (art. 32, art. 36, art. 37, art. 38); 

- D.L. n. 76/2012, convertito con L. n. 120/2020, come 

modificato dall’art. 51, comma 1 del D.L. n. 77/2021, 

convertito in L. n. 108/2021; 

 

6 Indicazione i principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

- Piano opere pubbliche 

- Piano biennale acquisti 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

Richiamati: 

- Piano Triennale delle Opere Pubbliche e i relativi 

aggiornamenti annuali, nelle ipotesi di lavori il cui 

valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro; 

- atti di approvazione delle varie fasi progettuali, 

alla validazione del progetto, all’attestazione del 

Direttore lavori relativa alla cantierabilità 

dell’opera. 

- Programma biennale di forniture e servizi e relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi dell’art. 21 del 

D.lgs. n. 50/2016, nelle ipotesi di acquisti di importo 

unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro; 

 

7 Motivazione in merito alla natura e alle 

finalità pubbliche del lavoro/opera che 

si intende realizzare o del 

servizio/fornitura da acquisire 

Indicazione relativa all’interesse pubblico che si intende 

soddisfare con l’acquisizione della tipologia di lavoro, 

servizio o fornitura oggetto dell’affidamento. 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate con 

delibera del Consiglio n. 636 del 10/07/2019, par. 4.1.2) 

 

8 Indicazione delle caratteristiche dei 

lavori/opera che si intende realizzare 

o  dei servizi/forniture che si intendono 

acquistare  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2)  

9 Indicazione dell’importo massimo 

stimato dell’affidamento, in osservanza 

dei criteri fissati dal codice dei contratti  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2 e 2.1) 

In particolare, al fine di evitare l’artificioso 

frazionamento dell’appalto, si richiama l’attenzione 

sulla corretta definizione del fabbisogno dell’Ente in 

relazione all’oggetto  dell’appalto, specialmente nei casi 

di  ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o di 

ripetizione dell’affidamento nel tempo 

 



 

 

 

 

10 Indicazione della procedura seguita 

con espresso riferimento al rispetto 

delle previsioni di cui: 

-  all’art. art. 26, comma 3 della L. n. 

488/99, ed all’art. 1, comma 449 della 

L. n. 296/2006 (obbligo di ricorso alle 

convenzioni CONSIP); 

-  all’art. 1, comma 450 della L. n. 

296/2006, (obbligo di ricorso al 

MEPA); 

- all’art. 1, comma 512 della L. n. 

208/2015 (obbligo ricorso esclusivo 

al MEPA per acquisizione di beni e 

servizi informatici e di connettività) 

 

I contratti stipulati in violazione 

dell’art. 26, comma 3 della L. n. 488/99 

ed i contratti stipulati in violazione degli 

obblighi di approvvigionarsi attraverso 

gli strumenti di acquisto messi a 

disposizione da Consip S.p.A. sono 

nulli, costituiscono illecito disciplinare 

e sono causa di responsabilità 

amministrativa. Ai fini della 

determinazione del danno erariale si 

tiene anche conto della differenza tra il 

prezzo, ove indicato, dei detti strumenti 

di acquisto e quello indicato nel 

contratto. (cfr. art. 1, comma 1, del D.L. 

n. 95/2012, convertito con L. n. 

135/2012) 

Le amministrazioni pubbliche obbligate 

sulla base di specifica normativa ad 

approvvigionarsi attraverso le 

convenzioni di cui all'art. 26 della L. n. 

488/99 stipulate da Consip S.p.A. o 

dalle centrali di committenza regionali 

costituite ai sensi dell'art. 1, comma 

455, della L. n. 296/2006, possono 

procedere, qualora la convenzione non 

sia ancora disponibile e in caso di 

motivata urgenza, allo svolgimento di 

autonome procedure di acquisto dirette 

alla stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria e 

sottoposti a condizione risolutiva nel 

caso di disponibilità della detta 

convenzione. 

(cfr. art. 1, comma 3, del D.L. n. 

95/2012, convertito con L. n. 135/2012) 

Il ricorso alle procedure ordinarie, piuttosto che a 

quelle derogatorie introdotte dal D.L. 76/2020, qualora 

ritenute più idonee a soddisfare il proprio fabbisogno, 

deve essere adeguatamente motivato, come evidenziato 

da ANAC nel commento degli articoli del DL 76/2020 

del 04.08.2020. 

Formule da inserire nell’atto a seconda del caso: 

- se non vi è alcuna convenzione Consip attiva in 

materia o convenzione di soggetto aggregatore: 

     Dato atto che si procede autonomamente  in quanto 

al momento dell’indizione della procedura di 

approvvigionamento non sono attive convenzioni 

Consip di cui all’art. 26, c. 1, della L. n. 488/99, né 

accordi quadro aventi ad oggetto beni/servizi 

comparabili con quelli oggetto della presente 

procedura,  né convenzioni del soggetto 

aggregatore”; 

- in caso di motivata urgenza, ai sensi dell’art. 9, 

comma 3 bis, del D.L. n. 66/2014, come modificato 

dall’art. 1, comma 421 della Legge di Bilancio per il 

2017: 

  Dato atto che si procede allo svolgimento di  

autonoma procedura di acquisto diretta alla stipula di 

un contratto avente durata e misura strettamente 

necessaria, per motivi di urgenza derivanti 

da….(indicazione delle ragioni dell’urgenza), con 

espressa clausola risolutiva nel caso della 

disponibilità della detta convenzione” 

-   oppure se è attiva una convenzione Consip ma non 

si intende utilizzarla e si procede all’acquisto 

autonomo, con la stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria: 

      Dato atto che il presente affidamento è effettuato nel 

rispetto dell’obbligo previsto dal comma 3, 

dell’articolo 26 della L. n. 488/99 e successive 

modificazioni, in quanto il/i bene/i (oppure, il/i 

servizio/i) è (sono) acquisito/i a condizioni prezzo – 

qualità più vantaggiosi di quelle di cui alla 

convenzione Consip “…” sottoscritta in data …., che 

ha ad oggetto prodotti (o servizi) comparabili con 

quello/i di cui alla presente determinazione oppure, 

a condizioni prezzo – qualità non superiori a quelle 

di cui alla convenzione  Consip “...” sottoscritta in 

data …, che ha ad oggetto prodotto/i (o servizio/i) 

comparabile/i con quello/i di cui alla presente 

determinazione)”; 

- se non sono attivi bandi per la categoria merceologica 

oggetto dell'appalto sul  MEPA: 

      Dato atto che non sono attivi bandi per la categoria 

merceologica oggetto dell’appalto sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione”. 

- In caso di adesione al MEPA indicare bando e 

categoria merceologica.  

 

11 Indicazione della procedura seguita per 

individuare l’operatore economico 

affidatario e delle ragioni sottese alla 

scelta dello stesso, dando conto: 

1. del possesso da parte dell’operatore 

economico scelto dei requisiti richiesti; 

2. della rispondenza di quanto offerto 

all’interesse pubblico che la stazione 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2, 

4.2.1, 4.3.1) 

La modifica introdotta dal D.L. 77/2021 alla previsione 

di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. 76/2020, 

comporta che l’affidamento diretto ivi disciplinato è 

possibile anche senza consultazione di più operatori 

economici, sempre nel rispetto dell’art. 30 del D.Lgs. n. 

50/2016 e della necessità che  vengano scelti operatore 

 



 

 

 

 

appaltante deve soddisfare; 

3. di eventuali caratteristiche 

migliorative offerte dall’affidatario; 

4. della congruità del prezzo in rapporto 

alla qualità della prestazione 

5.  del rispetto del principio di rotazione 

(cfr. art. 36, comma 1 del D.lgs. n. 

50/2016). 

Ai sensi dell’art. 2 bis del D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n. 120/2020, 

gli operatori economici possono 

partecipare anche in forma di 

raggruppamenti temporanei di cui 

all’art. 3, comma 1, lettera u) del D.Lgs. 

n. 50/2016, alla procedure di 

affidamento di cui all’ art. 1 (tra cui gli 

affidamenti diretti).  

In ogni caso l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture 

di importo inferiore alle soglie 

comunitarie, devono avvenire nel 

rispetto dei principi del D.Lgs. n. 

50/2016 

 

economici “in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento”. 

Con riferimento a quest’ultima previsione, si segnala 

che il M.I.M.S (Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibile) con parere n. 987/2021 ha chiarito 

che “Appare corretto il riferimento ai requisiti di 

capacità tecnica e professionale di cui all’art. 83, co. 1 

lett. c)”.  

Con riferimento alla congruità del prezzo, al fine di dare 

atto della congruità del prezzo si può ricorrere alla 

comparazione dei listini di mercato, di offerte 

precedenti per commesse identiche o analoghe o 

all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 

In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti 

da due o più operatori economici rappresenta una best 

practice anche alla luce del principio di concorrenza 

(cfr. Linee guida ANAC n. 4 – par. 4.3.1) 

Con riferimento al  rispetto del principio di rotazione 

degli inviti e degli affidamenti, si applica alle procedure 

rientranti nel medesimo settore merceologico, e settore 

di servizi di quelle precedenti, nelle quali la stazione 

appaltante opera limitazioni al numero di operatori 

economici selezionati. Pertanto, l’affidamento o il 

reinvito al contraente uscente hanno carattere 

eccezionale e richiedono un onere motivazionale più 

stringente. Parimenti l’affidamento diretto o il reinvito 

all’operatore economico invitato in occasione del 

precedente affidamento, e non affidatario, deve essere 

motivato. 

La rotazione non si applica laddove il nuovo 

affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o 

comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione 

appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei 

contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini 

di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna 

limitazione in ordine al numero di operatori economici 

tra i quali effettuare la selezione. 

12 Riferimento alla verifica del possesso in 

capo all’operatore economico 

selezionato dei requisiti di carattere 

generale cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 

50/2016 e degli altri requisiti speciali 

eventualmente richiesti dalla stazione 

appaltante 

Le Linee Guida ANAC n. 4 (aggiornate da ultimo con 

deliberazione del Consiglio n. 636 del 10/07/2019) 

hanno previsto alcune semplificazioni nel procedimento 

di verifica dei requisiti per l’affidamento diretto di 

lavori/servizi /forniture fino a 20.000,00 euro. 

In particolare: 

- per importo inferiore a 5.000,00 euro, si ha la 

facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla 

base di apposita autodichiarazione dell’operatore 

economico ai sensi del D.PR. n. 445/2000, previa 

consultazione del casellario ANAC, verifica DURC e 

della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e 

delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 

l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a 

contrarre per la P.A. in relazione a specifiche attività 

(cfr. par. 4.2.2); 

- per importo superiore a 5.000,00 euro e non 

superiore a 20.000,00 euro, si ha la facoltà di 

procedere alla stipula del contratto sulla base di 

apposita autodichiarazione dell’operatore 

economico ai sensi del D.PR. n. 445/2000, previa 

consultazione del casellario ANAC,  verifica DURC e 

della sussistenza dei requisiti ex art. 80, commi 1,4,5, 

lett. b) del Codice contratti e dei requisiti speciali ove 

 



 

 

 

 

previsti e delle condizioni soggettive che la legge 

stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o 

dell’idoneità a contrarre per la P.A. in relazione a 

specifiche attività (cfr. par. 4.2.3); 

- per importi superiori a 20.000,00 euro, si procede 

alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere 

generale ex art. 80 del Codice dei Contratti e di quelli 

speciali ove previsti, nonché delle condizioni 

soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di 

particolari professioni o dell’idoneità a contrarre per 

la P.A. in relazione a specifiche attività (cfr. par. 

4.2.4) 

Oltre al DURC è richiesto un documento che attesti la 

congruità dell’incidenza della   mano   d’opera   –   

riguardante   lo specifico intervento – secondo le 

modalità indicate con decreto del Ministero del Lavoro, 

da adottare entro 60 gg dalla entrata in vigore della legge 

di conversione del decreto legge 76/2020 in questione. 

Sono escluse dalla disposizione le procedure i cui bandi 

o avvisi sono stati pubblicati prima dell’entrata in vigore 

del sopramenzionato decreto del Ministero del Lavoro. 

(cfr. art. 8, comma 10 bis, del D.L. n. 76/2020, 

convertito con L. n. 120/2020 

 

Per quanto riguarda le novità introdotte dal D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n. 120/2020, in ordine alla 

verifica del possesso dei requisiti, si segnalano: 

-art. 3, commi 2, 3 e 4 

fino al 30.06.2023, per le verifiche antimafia si procede 

mediante il rilascio della informativa liberatoria 

provvisoria, immediatamente conseguente alla 

consultazione della Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia ed alle risultanze delle 

banche dati disponibili, anche quando l'accertamento è 

eseguito per un soggetto che risulti non censito, a 

condizione che non emergano nei confronti dei soggetti 

sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui agli 

artt. 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c) del D.Lgs. n. 

159/2011. L'informativa liberatoria provvisoria 

consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti 

e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto 

condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori 

verifiche ai fini del rilascio della documentazione 

antimafia da completarsi entro sessanta giorni. 

Qualora la documentazione successivamente pervenuta 

accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai 

sensi del D.Lgs. n. 159/2011, la stazione appaltante 

recede dai contratti, fatti salvi il pagamento del valore 

delle opere già eseguite e il rimborso delle spese    

sostenute    per    l'esecuzione    del rimanente, nei limiti 

delle utilità conseguite fermo restando quanto previsto 

dall'art. 94, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 159/2011 e 

dall'articolo 32, comma 10, del D.L. n. 90/2014, 

convertito, con L. n. 114/2014. 

Si fa presente che il D.L. n. 23/2020, convertito in L. n. 

40/2020, ha aggiornato l’elenco delle attività di cui 

all’art. 1, comma 53 della L. n. 190/2012, per le quali è 

previsto l’obbligo di iscrizione nella white list presso la 

Prefettura. 



 

 

 

 

13 Assolvimento contributo ANAC, ai sensi 

dell’art. 1, comma 65, della L. n. 266/2005 
A decorrere dal 1° gennaio 2021 tutti gli operatori 

economici e le stazioni appaltanti sono nuovamente 

tenuti al versamento dei contributi dovuti all’Autorità 

per tutte le procedure di scelta del contraente, secondo 

le modalità previste dalla delibera di autofinanziamento 

dell’Autorità attualmente in vigore (delibera Anac 

18/12/2019, n. 1197). Sono scaduti, infatti, i termini di 

sospensione previsti dall’art. 65 del D.L. n. 34/2020 

 

14 Dispositivo: 

- Indicazione dei lavori che si 

intendono realizzare o dei servizi 

(inclusi quelli di ingegneria ed 

architettura e l’attività di 

progettazione) o delle forniture che 

si intendono acquistare; 

- indicazione dell’operatore 

economico scelto sulla scorta delle 

motivazioni indicate in premessa; 

- affidamento dei lavori/fornitura dei 

beni/servizi al contraente 

individuato; 

- indicazione importo 

dell’affidamento (al netto dell’iva) 

- durata dell’affidamento; 

- espresso richiamo al rispetto degli 

obblighi di tracciabilità ai sensi 

della  L. n. 136/2010; 

- approvazione dello schema di 

contratto; 

- indicazione della forma del contratto 

(ai sensi di quanto previsto dall’art. 

32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016) 

L’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del 

contraente deve avvenire entro due mesi dalla data di 

adozione dell’atto di avvio del procedimento di 

affidamento diretto. Il mancato rispetto del suddetto 

termine può essere valutato ai fini della responsabilità 

erariale del Rup, salvo che la procedura sia sospesa per 

effetto di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria. 

Analogamente è previsto nel caso di mancata tempestiva 

stipulazione del contratto e di tardivo avvio dell'esecuzione 

dello stesso. 

Qualora tali ritardi siano imputabili all'operatore 

economico, costituiscono causa di esclusione 

dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto 

per inadempimento che viene senza indugio 

dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

(cfr. art. 1, comma 1, DL 76/2020) 

La stazione appaltante non richiede le garanzie 

provvisorie di cui all'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, salvo 

che, in considerazione della tipologia e specificità della 

singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne 

giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante 

indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 

equivalente. 

Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il 

relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello  

previsto dall’art 93.D. Lgs 50/2016 

Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo 

l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti 

dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto o di concessione deve avere luogo entro i 

successivi sessanta giorni, salvo diverso termine 

previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero  

l'ipotesi di differimento espressamente concordata con 

l'aggiudicatario, purché comunque giustificata 

dall'interesse alla sollecita esecuzione del contratto. 

La mancata stipulazione del contratto nel  termine 

previsto deve essere motivata con specifico riferimento 

all'interesse della stazione appaltante e a quello  

nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene 

valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare 

del dirigente  preposto. Non costituisce giustificazione 

adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel 

termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 9 e 

11, dell’art. 32 del D. LGs. 50/2016, la pendenza di un 

ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata 

disposta o inibita la stipulazione del contratto (art. 4, 

comma 1, DL 76/2020 che ha modificato l’art. 32 del 

D.Lgs. n. 50/2016). 

Per le procedure disciplinate dal D.L. 76/2020, avviate 

a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 

stesso e fino alla data del 30 giugno 2023: 

- è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di 

urgenza e, nel caso di servizi e forniture, 

 



 

 

 

 

l’esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi 

dell'art. 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, nelle 

more della verifica dei requisiti di cui all'art. 80 del 

medesimo D.Lgs., nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla 

procedura; 

- è possibile per le stazioni appaltanti prevedere, a 

pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per 

l’operatore economico di procedere alla visita dei 

luoghi, nonché alla consultazione sul posto dei 

documenti di gara e relativi allegati ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 79, comma 2 del D.Lg. n. 50/2016, 

esclusivamente laddove detto adempimento sia 

strettamente indispensabile in ragione della 

tipologia, del contenuto o della complessità 

dell'appalto da affidare.  

Nel contratto dovrà essere inserita: 

- espressa clausola di estensione del rispetto degli 

obblighi di condotta, per quanto compatibili, 

previsti dal Codice di Comportamento dei 

dipendenti dell’Ente ai collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell’amministrazione; 

- indicazione espressa del rispetto degli obblighi sulla 

tracciabilità ai sensi della L. n. 136/2010; 

- riferimento agli obblighi e clausole derivanti dal 

Protocollo di legalità (nei casi in cui debba essere 

applicato). 

Negli affidamenti diretti fino a 20.000,00 euro per i quali 

si sia fatto ricorso alle procedure semplificate di verifica 

del possesso dei requisiti, dovranno essere inserite nei 

relativi contratti espresse, specifiche clausole che 

prevedano, in caso di successivo accertamento del 

difetto del possesso dei requisiti prescritti: 

- la risoluzione dello stesso ed il pagamento del 

corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 

prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 

ricevuta; 

- l’incameramento della cauzione definitiva ove 

richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una 

penale in misura non inferiore al 10% del valore del 

contratto.  

16 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

17 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione ( artt. 23 e 37 del D.lgs. n. 

33/2013, art. 29 del D.lgs. n. 50/2016 e 

art. 1, comma 32 L. n. 190/2012) 

Riportare la seguente dicitura: 

Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi  degli articoli 23 e 37 del D. Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

Per gli affidamenti diretti inferiori a 40.000,00 euro non 

è obbligatoria la pubblicazione dell’avviso sui 

risultati della procedura di affidamento. (cfr. art. 1, 

comma 2, lettere b) del D.L. n. 76/2020, convertito con 

L. n. 120/2020). 

 



 

 

 

 

18 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 

correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere 

favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del 

presente provvedimento da parte del Dirigente del 

Settore; 

 

 

19 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

20 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE II 

 

Estremi provvedimento 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

ORDINANZA 01-09.2022 116 ORDINANZA INGIUNZIONE DI PAGAMENTO 

RELATIVA AL VERBALE AMMINISTRATIVO 

N. 36/2017 DEL 16/06/2017 

AMBIENTE 

 

 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   

 
SETTORE III 

Estremi provvedimento 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 18-08-2022 707 ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE ENTRATE - 

VERSAMENTI IMU ANNO DI IMPOSTA 2021 SU 

CONTO CORRENTE TRIBUTI LOCALI 

VIOLAZIONI 

TRIBUTI 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   

 
SETTORE III 

Estremi provvedimento 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 06-09-2022 768 RENDICONTO SPESE ECONOMALI MESE DI 

AGOSTO 2022 - PERIODO 03/08/2022– 

19/08/2022 - RIMBORSO IN FAVORE 

DELL'ECONOMO COMUNALE 

ECONOMATO 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 08-07-2022 563 AZIONI DI INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 

IN MATERIA DI QUOTE SOCIALI NELLE 

PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE DI 

RIABILITAZIONE GLOBALE EROGATE IN 

REGIME RESIDENZIALE E 

SEMIRESIDENZIALE A FAVORE DELLE 

PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI E NON 

ABBIENTI. ACCERTAMENTO D'ENTRATA 

SECONDO ACCONTO ANNO 2022 E 

INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA IN 

FAVORE DELL'A.I.A.S. 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

 
ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 

6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 11-07-2022 572 APPROVAZIONE GRADUATORIA DI MERITO 

DEL CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI, PER 

LA COPERTURA DI N. 2 POSTI A TEMPO 

PIENO E INDETERMINATO DI ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO CONTABILE, CATEGORIA 

C/C1 DI CUI N. 1 POSTO PRIORITARIAMENTE 

RISERVATO AI VOLONTARI DELLE FORZE 

ARMATE. NOMINA VINCITORI. 

PERSONALE 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 12-07-2022 575 MISURA NIDI GRATIS. APPROVAZIONE 

ISTRUTTORIA E GRADUATORIA PROVVISORIA 

BENEFICIARI 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

 

 

EROGAZIONE CONTRIBUTI, SUSSIDI E BENEFICI ECONOMICI 

CHECK LIST N. 6 

 

 

 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

L’oggetto della determinazione dovrà recare la 

seguente dicitura: “Concessione contributo ----- ai 

sensi di -----”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- Legge 241/1990 (art. 12) 

- Regolamenti che disciplinano le modalità di 

concessione dei contributi 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione relativa all’interesse pubblico che si 

intende soddisfare con la concessione del beneficio 

economico e dell’iter seguito per l’individuazione del 

beneficiario 

 

9 Dispositivo: 

 

Indicazione: 

- del beneficiario  

- dell’importo del beneficio 

- della copertura finanziaria 

 

10 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

11 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione  

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

12 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

13 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

14 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 12-07-2022 576 OGGETTO: COMUNICAZIONE 

ACCERTAMENTO DI ENTRATA (AI SENSI 

DELL'ART. 31 DEL REGOLAMENTO DI 

CONTABILITÀ) – FONDO NAZIONALE PER IL 

SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI 

ISTRUZIONE DALLA NASCITA SINO A SEI 

ANNI (ARTICOLO 1, COMMI 180 E 181, 

LETTERA E), LEGGE 13 LUGLIO 2015, N. 107 E 

D.LGS.N. 65 DEL 2017). COORDINAMENTO 

PEDAGOGICO TERRITORIALE 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

 
ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 

6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 20-07-2022 611 L.R. N. 23/2005, ART. 25-BIS "FINANZIAMENTI 

STRAORDINARI A CARATTERE DI URGENZA 

E DI INDEROGABILITÀ PER L'AFFIDAMENTO 

DI MINORI E DI ANZIANI DISPOSTI 

DALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA O DI MINORI 

STRANIERI NON ACCOMPAGNATI – 

ACCERTAMENTO 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



 

 

 

 

CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  

 
 

 

SETTORE IV 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 27-07-2022 636 PROCEDURA NEGOZIATA, SENZA BANDO, 

PREVIA CONSULTAZIONE DI CUI 

ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, LETTERA B) 

DELLA LEGGE 120/2020 PER I LAVORI "OPERE 

DI MIGLIORIA SULL'IMPIANTO DI 

COMPOSTAGGIO UBICATO IN COMUNE DI 

CARBONIA IN LOCALITÀ SA TERREDDA – 

ADEGUAMENTO IMPIANTI ELETTRICI - CUP 

G49G18000300002 – CIG 9261187D45. 

AGGIUDICAZIONE E APPROVAZIONE 

VERBALE N. 2, VERBALE N. 3 E AVVISO DI 

AGGIUDICAZIONE 

APPALTI 

 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA 

NEGOZIATA SENZA BANDO, (ex art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. 

n. 120/2020, come  modificato dall’art. 51, comma 1 del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 

108/2021) DI LAVORI, (di importo pari o superiore 150.000 euro e fino a 1 milione di euro; di 

importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino  alla soglia comunitaria)  

 

CHECK LIST N. 3 

 
 

 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza. Indicazione del CIG 

L’oggetto della determinazione dovrà recare la seguente 

dicitura: “Determinazione a contrarre per 

l’affidamento di lavori di……, mediante procedura 

negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) 

del D.l. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020. 

Importo base di gara €…… CIG……”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 



 

 

 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di interessi 

di tutti i firmatari dell’atto, con 

riferimento alle prescrizioni del codice 

di comportamento e della legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis della 

legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e dall’art. 

5 del  Codice di comportamento dei dipendenti del 

Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- D.lgs. 50/2016 (art. 32, art. 36, art. 37, art. 38); 

- D.L. n. 76/2012, convertito con L. n. 120/2020, come 

modificato dall’art. 51, comma 1 del D.L. n. 77/2021, 

convertito in L. n. 108/2021; 

 

 

 

6 Indicazione i principali atti di 

programmazione/progettazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

- Piano triennale lavori pubblici ed 

elenco annuale 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

Richiamati: 

• Programma triennale dei lavori e l’elenco annuale, 

ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. n. 50/2016; 

•  atti di approvazione delle varie

fasi progettuali; 

• validazione del progetto 

• attestazione del Direttore lavori relativa alla 

cantierabilità dell’opera. 

 

7 Motivazione in merito alla natura e alle 

finalità pubbliche del lavoro/opera da 

realizzare 

Indicazione relativa all’interesse pubblico  che si intende 

soddisfare con la realizzazione del lavoro oggetto 

dell’affidamento. 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate con 

delibera del Consiglio n. 636 del  10/07/2019, par. 5.2 e 

4.1.2) 

 

8 Indicazione delle caratteristiche dei 

lavori  che si intendono realizzare  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 5.2 e 4.1.2)  

9 Indicazione: 

- dell’importo massimo stimato 

dell’affidamento, in osservanza dei 

criteri fissati dal codice dei contratti 

- dell’eventuale suddivisione in lotti 

nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 51 del D. Lgs. 50/2016 

- della copertura finanziaria  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2, 5.2  e 2.1  

In particolare, al fine di evitare l’artificioso 

frazionamento dell’appalto, si richiama l’attenzione 

sulla corretta definizione del fabbisogno dell’Ente in 

relazione all’oggetto  dell’appalto, specialmente nei casi 

di  ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o di 

ripetizione dell’affidamento nel tempo 

 



 

 

 

 

10 Indicazione della procedura seguita 

con indicazione delle ragioni  

Il ricorso alle procedure ordinarie, piuttosto che a 

quelle derogatorie introdotte dal D.L. 76/2020, qualora 

ritenute più idonee a soddisfare il proprio fabbisogno, 

deve essere adeguatamente motivato, come 

evidenziato da ANAC nel commento degli articoli del 

DL 76/2020 del 04.08.2020. 

 

11 In caso di affidamento di lavori di 

manutenzione ordinaria d’importo 

superiore a 150.000 euro ed inferiore ad 

1 milione di euro, deve essere inserito il 

riferimento all’osservanza delle 

previsioni di cui all’art. 37, comma 2, 

del D.lgs. n. 50/2016 (“Le stazioni 

appaltanti in possesso della necessaria 

qualificazione di cui all’art. 

38…omissis… procedono mediante 

utilizzo autonomo degli strumenti 

telematici di negoziazione messi a 

disposizione dalle centrali di 

committenza qualificate secondo la 

normativa vigente”) 

Formule da inserire nell’atto se non sono attivi bandi 

per lavori oggetto dell’affidamento in questione sul 

MEPA: 

Di dare atto che non sono attivi bandi per la categoria 

lavori oggetto dell’appalto sul Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione; 

 

In caso di adesione al MEPA indicare: 

- il bando; 

- la categoria merceologica; 

 

 

12 Indicazione delle modalità di preventiva 

consultazione, ove esistenti, di: 

- almeno cinque operatori economici 

nel caso di affidamento di importo 

pari o superiore a 150.000 euro e 

inferiore a 1 milione di euro; 

- almeno dieci operatori economici 

per lavori di importo pari o 

superiore a 1 milione di euro fino 

alla soglia comunitaria; 

nel rispetto di un criterio di rotazione 

degli inviti, che tenga conto anche di 

una diversa dislocazione territoriale 

delle imprese invitate, individuati sulla 

base di indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici. 

In proposito si rammenta il rispetto 

dell’obbligo di segretezza dell’elenco 

degli operatori economici invitati, ai 

sensi dell’art. 53 del D.lgs. n. 50/2016 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, punto 5, 5.2 e 4.1.2) 

 

Il numero degli operatori da invitare deve essere 

comunque proporzionato all’importo e alla rilevanza 

del contratto (cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 6.2, 

5.2.1). 

I criteri di individuazione degli operatori da consultare 

devono essere “oggettivi, coerenti con l’oggetto e la 

finalità dell’affidamento e nel rispetto dei principi di 

concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e 

trasparenza” (cfr. Linee Guida ANAC n. 4,– par. 6.2, 

5.2.1) 

Per le modalità di svolgimento delle indagini di mercato 

consultare le Linee Guida ANAC n. 4,– par. 6.2, 5.1.3 e 

ss.) 

Per quanto inerisce il rispetto del principio di rotazione 

confronta Linee guida ANAC n. 4 – par. 3.6-3.7). 

In particolare “Il principio di rotazione degli inviti e 

degli affidamenti si applica alle procedure rientranti nel 

medesimo settore merceologico, e settore di servizi di 

quelle precedenti, nelle quali la stazione appaltante 

opera limitazioni al numero di operatori economici 

selezionati”. 

Pertanto, l’affidamento o il reinvito al contraente 

uscente hanno carattere eccezionale e richiedono un 

onere motivazionale più stringente. 

 



 

 

 

 

Parimenti l’affidamento diretto o il reinvito 

all’operatore economico invitato in occasione del 

precedente affidamento, e non affidatario, deve 

essere motivato. 

“La rotazione non si applica laddove il nuovo 

affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o 

comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione 

appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei 

contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini 

di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna 

limitazione in ordine al numero di operatori economici 

tra i quali effettuare la selezione” 

13 Indicazione del criterio di 

aggiudicazione da scegliere, nel rispetto 

dei principi di trasparenza, di non 

discriminazione e di parità di 

trattamento, tra: 

il criterio del minor prezzo: in tal caso 

si procedere all'esclusione automatica 

dalla gara delle offerte che presentano 

una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia 

individuata ai sensi dell'articolo 97, 

commi 2, 2-bis e 2-ter, del D.Lgs. n. 

50/2016, anche qualora il numero delle 

offerte ammesse sia pari o superiore a 

cinque. (cfr. art. 1, comma 3 del D.L. n. 

76/2020, convertito con L. n. 

120/2020). 

il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa:  

tale criterio è obbligatorio nelle ipotesi 

di cui all’art. 95, comma 3 del D.Lgs. n. 

50/2016. 

Vanno indicati gli elementi di 

valutazione e la relativa ponderazione. 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 6.2 e 5.2.6)  

14 Assolvimento contributo ANAC, ai sensi 

dell’art. 1, comma 65, della L. n. 266/2005 
A decorrere dal 1° gennaio 2021 tutti gli operatori 

economici e le stazioni appaltanti sono nuovamente 

tenuti al versamento dei contributi dovuti all’Autorità 

per tutte le procedure di scelta del contraente, secondo 

le modalità previste dalla delibera di autofinanziamento 

dell’Autorità attualmente in vigore (delibera Anac 

18/12/2019, n. 1197). Sono scaduti, infatti, i termini di 

sospensione previsti dall’art. 65 del D.L. n. 34/2020 

 

15 Dispositivo: 

-indizione della procedura negoziata per 

l’affidamento di lavori, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 

n.76/2020, convertito con L. n. 

120/2020; 

-indicazione importo posto a base di gara 

(al netto dell’iva e/o oneri di sicurezza 

e/o eventuali altri oneri da scorporare 

dalla base d’asta); 

-indicazione del criterio di 

aggiudicazione prescelto; 

-indicazione dei criteri che saranno 

utilizzati per la consultazione degli 

operatori economici (indagine di 

mercato o consultazione elenco operatori 

economici); 

L’affidamento  e l’esecuzione del contratto devono 

avvenire nel rispetto dei principi del codice e in 

particolare: 

art. 30, comma 1; 

art. 34 (la documentazione di gara deve prevedere i 

criteri di sostenibilità energetica ed ambientale minimi 

adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare ed eventuali 

aggiornamenti (cfr. art. 34 del D.Lgs. n. 50/2016; Linee 

Guida ANAC n. 4 – par. 3.2); 

art. 42 (devono essere adottate adeguate misure di 

prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse, sia 

nella fase di svolgimento della procedura di gara che 

nella fase di esecuzione del contratto, assicurando 

altresì una idonea vigilanza sulle misure adottate (cfr. 

art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016; Linee guida ANAC n. 

4 – par. 3.2); 

 



 

 

 

 

-approvazione degli atti di gara (da 

allegare quali parti integranti e sostanziali 

del provvedimento): 

• avviso di indizione procedura 

negoziata; 

• lettera invito (deve contenere tutti gli 

elementi che consentono alle imprese 

di formulare un’ offerta informata e, 

dunque, seria - cfr. Linee guida 

ANAC n. 4 – par. 6.2., 5.2.6); 

• disciplinare di gara; 

• capitolato speciale d’appalto; 

• schema di contratto 

- indicazione delle principali condizioni 

contrattuali 

- durata dell’affidamento; 

- indicazione della forma del contratto 

(ai sensi di quanto previsto dall’art. 

32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016) 

 

 

 

art. 50 (gli avvisi e gli inviti devono prevedere 

specifiche clausole sociali volte a promuovere la 

stabilità occupazionale del personale impiegato. 

Nell’ipotesi in cui ricorrano particolari esigenze che 

giustificano, in considerazione della tipologia e 

specificità della singola procedura, la richiesta delle 

garanzie provvisorie di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 

50/2016, è necessario che le stesse vengano indicate 

nell’avviso di indizione di gara o in altro atto 

equivalente. 

Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il 

relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello  

previsto dall’art 93.D. Lgs 50/2016. (cfr. art. 1, comma 

4, del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020) 

Le stazioni appaltanti possono prevedere, a pena di 

esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore 

economico di procedere alla visita dei luoghi, nonché 

alla consultazione sul posto dei documenti di gara e 

relativi allegati ai sensi e per gli effetti dell'art. 79, 

comma 2 del D.Lg. n. 50/2016, esclusivamente laddove 

detto adempimento sia strettamente indispensabile in 

ragione della tipologia, del contenuto o della 

complessità dell'appalto da affidare. (cfr. art. 8, comma 

1, lettera b) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 

120/2020). 

 

L’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del 

contraente, salvo che la procedura sia sospesa per 

effetto di provvedimenti dell’autorità Giudiziaria, deve 

avvenire entro il termine di quattro mesi dalla data di 

adozione dell’atto di avvio del procedimento. 

Il mancato rispetto del suddetto termine può essere 

valutato ai fini della responsabilità del Rup per danno 

erariale. 

(cfr. art. 1, comma 1, del D.L. n. 76/2020, convertito in 

L. n. 120/2020) 

 

Nel contratto dovrà essere inserita: 

- espressa clausola di estensione del rispetto degli 

obblighi di condotta, per quanto compatibili, 

previsti dal Codice di Comportamento dei 

dipendenti dell’Ente ai collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell’amministrazione; 

- indicazione espressa del rispetto degli obblighi sulla 

tracciabilità ai sensi della L. n. 136/2010; 

- riferimento agli obblighi e clausole derivanti dal 

Protocollo di legalità (nei casi in cui debba essere 

applicato). 

  

16 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

17 Riferimento all’evidenza dell’avvio 

della procedura negoziata tramite 

pubblicazione di un avviso nel sito 

internet istituzionale. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) del D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n. 120/2020, “Le stazioni 

appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure 

negoziate di cui alla presente lettera tramite 

pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet 

istituzionali. L'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento… contiene anche l'indicazione dei soggetti 

invitati” 

 



 

 

 

 

18 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione ( artt. 23 e 37 del D.lgs. n. 

33/2013, art. 29 del D.lgs. n. 50/2016 e 

art. 1, comma 32 L. n. 190/2012) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito istituzionale 

dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

19 Efficacia aggiudicazione e verifica 

possesso requisiti  

L’art. 32, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016, prevede che 

l'aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del 

possesso dei prescritti requisiti in capo 

all’aggiudicatario. 

Ai sensi dell’art. 36, comma 6 ter, del D.Lgs. n. 

50/2016, nelle procedure di affidamento nell’ambito 

dei mercati elettronici, la stazione appaltante verifica 

esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario 

dei requisiti economici e finanziari e tecnico 

professionali, ferma restando la verifica del possesso 

dei requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante 

qualora il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli 

operatori economici verificati a campione ai sensi del 

comma 6 bis. 

Il  D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, come 

modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito con L. n. 

108/2021, in ordine alla verifica del possesso dei 

requisiti prevede: 

per le verifiche antimafia si procede mediante il rilascio 

della informativa liberatoria provvisoria, 

immediatamente conseguente alla consultazione della 

Banca dati nazionale unica della documentazione 

antimafia ed alle risultanze delle banche dati 

disponibili, anche quando l'accertamento è eseguito per 

un soggetto che risulti non censito, a condizione che 

non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle 

verifiche antimafia le situazioni di cui agli artt. 67 e 84, 

comma 4, lettere a), b) e c) del D.Lgs. n. 159/2011. 

L'informativa liberatoria provvisoria consente di 

stipulare, approvare o autorizzare i contratti e 

subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto 

condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori 

verifiche ai fini del rilascio della documentazione 

antimafia da completarsi entro sessanta giorni. 

Qualora la documentazione successivamente pervenuta 

accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai 

sensi del D.Lgs. n. 159/2011, la stazione appaltante 

recede dai contratti, fatti salvi il pagamento del valore 

delle opere già eseguite e il rimborso delle spese 

sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti 

delle utilità conseguite fermo restando quanto previsto 

dall'art. 94, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 159/2011 e 

dall'articolo 32, comma 10, del D.L. n. 90/2014, 

convertito, con L. n. 114/2014. (cfr. art. 3, commi 2, 3 

e 4). 

Il D.L. n. 23/2020, convertito in L. n. 40/2020, ha 

aggiornato l’elenco delle attività di cui all’art. 1, 

comma 53 della L. n. 190/2012, per le quali è previsto 

l’obbligo di iscrizione nella white list presso la 

Prefettura. 

 

 



 

 

 

 

19 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 

correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere 

favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del 

presente provvedimento da parte del Dirigente del 

Settore; 

 

 

20 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

21 Indicazione del firmatario dell’atto   

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 18-08-2022 706 ASSEGNAZIONE ALLOGGIO ERP DI 

PROPRIETÀ AREA SITO IN CARBONIA VIA 

SAN GIORGIO N. 3/5 

POLITICHE 

CASA 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 29-08-2022 755 PROGRAMMA REGIONALE "MI PRENDO 

CURA". MISURA COMUNALE 

COMPLEMENTARE AL PROGRAMMA 

"RITORNARE A CASA PLUS". L.R.N.17/2021 E 

D.G.R. N.48/46/2021 E D.G.R.12/17/2022. 

APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER 

ACQUISIZIONE DELLE RICHIESTE– TRIENNIO 

2021/2023 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

 

 

EROGAZIONE CONTRIBUTI, SUSSIDI E BENEFICI ECONOMICI 

CHECK LIST N. 6 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

L’oggetto della determinazione dovrà recare la 

seguente dicitura: “Concessione contributo ----- ai 

sensi di -----”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- Legge 241/1990 (art. 12) 

- Regolamenti che disciplinano le modalità di 

concessione dei contributi 

 

6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione relativa all’interesse pubblico che si 

intende soddisfare con la concessione del beneficio 

economico e dell’iter seguito per l’individuazione del 

beneficiario 

 

9 Dispositivo: 

 

Indicazione: 

- del beneficiario  

- dell’importo del beneficio 

- della copertura finanziaria 

 

10 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

11 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione  

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

12 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

13 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 



14 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 02-09-2022 765 MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

FINALIZZATA ALLA NOMINA DEL NUCLEO 

DI VALUTAZIONE - APPROVAZIONE AVVISO 

E SCHEMA DI DOMANDA 

PERSONALE 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 07-09-2022 776 DECADENZA ASSEGNAZIONE ALLOGGIO 

ERP DI PROPRIETÀ DELL'A.R.E.A. AZIENDA 

REGIONALE PER L'EDILIZIA ABITATIVA. 

POLITICHE 

CASA 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 15-09-2022 803 PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL'ART. 60 

DEL D.LGS. 50/2016 PER L'AFFIDAMENTO, 

MEDIANTE ACCORDO QUADRO DEI SERVIZI 

IN GESTIONE ASSOCIATA DEL SEGUENTE 

LOTTO: LOTTO 2 POTENZIAMENTO DEI 

PUNTI UNICI DI ACCESSO TERRITORIALI 

(P.U.A.) – CIG 922656417B – IMPEGNO DI 

SPESA. 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 

6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
SETTORE IV 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 26-09-2022 833 "MISURA URGENTE DI SOLIDARIETÀ 

ALIMENTARE" DI CUI AL DECRETO LEGGE 23 

NOVEMBRE 2020 N. 154 "MISURE 

FINANZIARIE URGENTI CONNESSE 

ALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA 

COVID-19" E ALL'O.C.D.P.C. N. 658 DEL 29 

MARZO 2020 – ADOZIONE PROVVEDIMENTO 

DEFINITIVO RICHIESTE SOSPESE DI CUI ALLA 

DETERMINAZIONE N° 444 DEL 10.06.2022 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

 

 

EROGAZIONE CONTRIBUTI, SUSSIDI E BENEFICI ECONOMICI 

CHECK LIST N. 6 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

L’oggetto della determinazione dovrà recare la 

seguente dicitura: “Concessione contributo ----- ai 

sensi di -----”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- Legge 241/1990 (art. 12) 

- Regolamenti che disciplinano le modalità di 

concessione dei contributi 

 

6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione relativa all’interesse pubblico che si 

intende soddisfare con la concessione del beneficio 

economico e dell’iter seguito per l’individuazione del 

beneficiario 

 

9 Dispositivo: 

 

Indicazione: 

- del beneficiario  

- dell’importo del beneficio 

- della copertura finanziaria 

 

10 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

11 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione  

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

12 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

13 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 



14 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 



 

 

 

 

CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  

 
 

 

SETTORE POLIZIA LOCALE 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

DETERMINA 11-07-2022 568 AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 

36 COMMA 2 LETT. A) D. LGS. 50/2016 ALLA 

DITTA EFORM SRLS DEL SERVIZIO DI 

FORMAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE 

PREVISTI DAL D.LGS. N. 81/2008 -

INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA - CIG 

ZBE33EAB27 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO (ex art. 1, comma 2, 

lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come  modificato dall’art. 51, comma 1 

del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021) DI: 

- LAVORI (di importo inferiore a 150.000 euro) 

- SERVIZI/FORNITURE, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione (di importo inferiore a 139.000 euro)  

 

CHECK LIST N. 1 

 
 

 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza. Indicazione del CIG 

L’oggetto della determinazione dovrà recare la seguente 

dicitura: “Determinazione a contrarre per 

l’affidamento diretto di………, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera a) del D.l. n. 76/2020, convertito con 

L. n. 120/2020. Importo affidamento €…… 

CIG……”. 

 

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di interessi 

di tutti i firmatari dell’atto, con 

riferimento alle prescrizioni del codice 

di comportamento e della legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 



 

 

 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- D.lgs. 50/2016 (art. 32, art. 36, art. 37, art. 38); 

- D.L. n. 76/2012, convertito con L. n. 120/2020, come 

modificato dall’art. 51, comma 1 del D.L. n. 77/2021, 

convertito in L. n. 108/2021; 

 

6 Indicazione i principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

- Piano opere pubbliche 

- Piano biennale acquisti 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

Richiamati: 

- Piano Triennale delle Opere Pubbliche e i relativi 

aggiornamenti annuali, nelle ipotesi di lavori il cui 

valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro; 

- atti di approvazione delle varie fasi progettuali, 

alla validazione del progetto, all’attestazione del 

Direttore lavori relativa alla cantierabilità 

dell’opera. 

- Programma biennale di forniture e servizi e relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi dell’art. 21 del 

D.lgs. n. 50/2016, nelle ipotesi di acquisti di importo 

unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro; 

 

7 Motivazione in merito alla natura e alle 

finalità pubbliche del lavoro/opera che 

si intende realizzare o del 

servizio/fornitura da acquisire 

Indicazione relativa all’interesse pubblico che si intende 

soddisfare con l’acquisizione della tipologia di lavoro, 

servizio o fornitura oggetto dell’affidamento. 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate con 

delibera del Consiglio n. 636 del 10/07/2019, par. 4.1.2) 

 

8 Indicazione delle caratteristiche dei 

lavori/opera che si intende realizzare 

o  dei servizi/forniture che si intendono 

acquistare  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2)  

9 Indicazione dell’importo massimo 

stimato dell’affidamento, in osservanza 

dei criteri fissati dal codice dei contratti  

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2 e 2.1) 

In particolare, al fine di evitare l’artificioso 

frazionamento dell’appalto, si richiama l’attenzione 

sulla corretta definizione del fabbisogno dell’Ente in 

relazione all’oggetto  dell’appalto, specialmente nei casi 

di  ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o di 

ripetizione dell’affidamento nel tempo 

 



 

 

 

 

10 Indicazione della procedura seguita 

con espresso riferimento al rispetto 

delle previsioni di cui: 

-  all’art. art. 26, comma 3 della L. n. 

488/99, ed all’art. 1, comma 449 della 

L. n. 296/2006 (obbligo di ricorso alle 

convenzioni CONSIP); 

-  all’art. 1, comma 450 della L. n. 

296/2006, (obbligo di ricorso al 

MEPA); 

- all’art. 1, comma 512 della L. n. 

208/2015 (obbligo ricorso esclusivo 

al MEPA per acquisizione di beni e 

servizi informatici e di connettività) 

 

I contratti stipulati in violazione 

dell’art. 26, comma 3 della L. n. 488/99 

ed i contratti stipulati in violazione degli 

obblighi di approvvigionarsi attraverso 

gli strumenti di acquisto messi a 

disposizione da Consip S.p.A. sono 

nulli, costituiscono illecito disciplinare 

e sono causa di responsabilità 

amministrativa. Ai fini della 

determinazione del danno erariale si 

tiene anche conto della differenza tra il 

prezzo, ove indicato, dei detti strumenti 

di acquisto e quello indicato nel 

contratto. (cfr. art. 1, comma 1, del D.L. 

n. 95/2012, convertito con L. n. 

135/2012) 

Le amministrazioni pubbliche obbligate 

sulla base di specifica normativa ad 

approvvigionarsi attraverso le 

convenzioni di cui all'art. 26 della L. n. 

488/99 stipulate da Consip S.p.A. o 

dalle centrali di committenza regionali 

costituite ai sensi dell'art. 1, comma 

455, della L. n. 296/2006, possono 

procedere, qualora la convenzione non 

sia ancora disponibile e in caso di 

motivata urgenza, allo svolgimento di 

autonome procedure di acquisto dirette 

alla stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria e 

sottoposti a condizione risolutiva nel 

caso di disponibilità della detta 

convenzione. 

(cfr. art. 1, comma 3, del D.L. n. 

95/2012, convertito con L. n. 135/2012) 

Il ricorso alle procedure ordinarie, piuttosto che a 

quelle derogatorie introdotte dal D.L. 76/2020, qualora 

ritenute più idonee a soddisfare il proprio fabbisogno, 

deve essere adeguatamente motivato, come evidenziato 

da ANAC nel commento degli articoli del DL 76/2020 

del 04.08.2020. 

Formule da inserire nell’atto a seconda del caso: 

- se non vi è alcuna convenzione Consip attiva in 

materia o convenzione di soggetto aggregatore: 

     Dato atto che si procede autonomamente  in quanto 

al momento dell’indizione della procedura di 

approvvigionamento non sono attive convenzioni 

Consip di cui all’art. 26, c. 1, della L. n. 488/99, né 

accordi quadro aventi ad oggetto beni/servizi 

comparabili con quelli oggetto della presente 

procedura,  né convenzioni del soggetto 

aggregatore”; 

- in caso di motivata urgenza, ai sensi dell’art. 9, 

comma 3 bis, del D.L. n. 66/2014, come modificato 

dall’art. 1, comma 421 della Legge di Bilancio per il 

2017: 

  Dato atto che si procede allo svolgimento di  

autonoma procedura di acquisto diretta alla stipula di 

un contratto avente durata e misura strettamente 

necessaria, per motivi di urgenza derivanti 

da….(indicazione delle ragioni dell’urgenza), con 

espressa clausola risolutiva nel caso della 

disponibilità della detta convenzione” 

-   oppure se è attiva una convenzione Consip ma non 

si intende utilizzarla e si procede all’acquisto 

autonomo, con la stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria: 

      Dato atto che il presente affidamento è effettuato nel 

rispetto dell’obbligo previsto dal comma 3, 

dell’articolo 26 della L. n. 488/99 e successive 

modificazioni, in quanto il/i bene/i (oppure, il/i 

servizio/i) è (sono) acquisito/i a condizioni prezzo – 

qualità più vantaggiosi di quelle di cui alla 

convenzione Consip “…” sottoscritta in data …., che 

ha ad oggetto prodotti (o servizi) comparabili con 

quello/i di cui alla presente determinazione oppure, 

a condizioni prezzo – qualità non superiori a quelle 

di cui alla convenzione  Consip “...” sottoscritta in 

data …, che ha ad oggetto prodotto/i (o servizio/i) 

comparabile/i con quello/i di cui alla presente 

determinazione)”; 

- se non sono attivi bandi per la categoria merceologica 

oggetto dell'appalto sul  MEPA: 

      Dato atto che non sono attivi bandi per la categoria 

merceologica oggetto dell’appalto sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione”. 

- In caso di adesione al MEPA indicare bando e 

categoria merceologica.  

 

11 Indicazione della procedura seguita per 

individuare l’operatore economico 

affidatario e delle ragioni sottese alla 

scelta dello stesso, dando conto: 

1. del possesso da parte dell’operatore 

economico scelto dei requisiti richiesti; 

2. della rispondenza di quanto offerto 

all’interesse pubblico che la stazione 

(cfr. Linee Guida ANAC n. 4, par. 4.1.2, 

4.2.1, 4.3.1) 

La modifica introdotta dal D.L. 77/2021 alla previsione 

di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. 76/2020, 

comporta che l’affidamento diretto ivi disciplinato è 

possibile anche senza consultazione di più operatori 

economici, sempre nel rispetto dell’art. 30 del D.Lgs. n. 

50/2016 e della necessità che  vengano scelti operatore 

 



 

 

 

 

appaltante deve soddisfare; 

3. di eventuali caratteristiche 

migliorative offerte dall’affidatario; 

4. della congruità del prezzo in rapporto 

alla qualità della prestazione 

5.  del rispetto del principio di rotazione 

(cfr. art. 36, comma 1 del D.lgs. n. 

50/2016). 

Ai sensi dell’art. 2 bis del D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n. 120/2020, 

gli operatori economici possono 

partecipare anche in forma di 

raggruppamenti temporanei di cui 

all’art. 3, comma 1, lettera u) del D.Lgs. 

n. 50/2016, alla procedure di 

affidamento di cui all’ art. 1 (tra cui gli 

affidamenti diretti).  

In ogni caso l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture 

di importo inferiore alle soglie 

comunitarie, devono avvenire nel 

rispetto dei principi del D.Lgs. n. 

50/2016 

 

economici “in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento”. 

Con riferimento a quest’ultima previsione, si segnala 

che il M.I.M.S (Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibile) con parere n. 987/2021 ha chiarito 

che “Appare corretto il riferimento ai requisiti di 

capacità tecnica e professionale di cui all’art. 83, co. 1 

lett. c)”.  

Con riferimento alla congruità del prezzo, al fine di dare 

atto della congruità del prezzo si può ricorrere alla 

comparazione dei listini di mercato, di offerte 

precedenti per commesse identiche o analoghe o 

all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 

In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti 

da due o più operatori economici rappresenta una best 

practice anche alla luce del principio di concorrenza 

(cfr. Linee guida ANAC n. 4 – par. 4.3.1) 

Con riferimento al  rispetto del principio di rotazione 

degli inviti e degli affidamenti, si applica alle procedure 

rientranti nel medesimo settore merceologico, e settore 

di servizi di quelle precedenti, nelle quali la stazione 

appaltante opera limitazioni al numero di operatori 

economici selezionati. Pertanto, l’affidamento o il 

reinvito al contraente uscente hanno carattere 

eccezionale e richiedono un onere motivazionale più 

stringente. Parimenti l’affidamento diretto o il reinvito 

all’operatore economico invitato in occasione del 

precedente affidamento, e non affidatario, deve essere 

motivato. 

La rotazione non si applica laddove il nuovo 

affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o 

comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione 

appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei 

contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini 

di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna 

limitazione in ordine al numero di operatori economici 

tra i quali effettuare la selezione. 

12 Riferimento alla verifica del possesso in 

capo all’operatore economico 

selezionato dei requisiti di carattere 

generale cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 

50/2016 e degli altri requisiti speciali 

eventualmente richiesti dalla stazione 

appaltante 

Le Linee Guida ANAC n. 4 (aggiornate da ultimo con 

deliberazione del Consiglio n. 636 del 10/07/2019) 

hanno previsto alcune semplificazioni nel procedimento 

di verifica dei requisiti per l’affidamento diretto di 

lavori/servizi /forniture fino a 20.000,00 euro. 

In particolare: 

- per importo inferiore a 5.000,00 euro, si ha la 

facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla 

base di apposita autodichiarazione dell’operatore 

economico ai sensi del D.PR. n. 445/2000, previa 

consultazione del casellario ANAC, verifica DURC e 

della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e 

delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 

l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a 

contrarre per la P.A. in relazione a specifiche attività 

(cfr. par. 4.2.2); 

- per importo superiore a 5.000,00 euro e non 

superiore a 20.000,00 euro, si ha la facoltà di 

procedere alla stipula del contratto sulla base di 

apposita autodichiarazione dell’operatore 

economico ai sensi del D.PR. n. 445/2000, previa 

consultazione del casellario ANAC,  verifica DURC e 

della sussistenza dei requisiti ex art. 80, commi 1,4,5, 

lett. b) del Codice contratti e dei requisiti speciali ove 

 



 

 

 

 

previsti e delle condizioni soggettive che la legge 

stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o 

dell’idoneità a contrarre per la P.A. in relazione a 

specifiche attività (cfr. par. 4.2.3); 

- per importi superiori a 20.000,00 euro, si procede 

alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere 

generale ex art. 80 del Codice dei Contratti e di quelli 

speciali ove previsti, nonché delle condizioni 

soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di 

particolari professioni o dell’idoneità a contrarre per 

la P.A. in relazione a specifiche attività (cfr. par. 

4.2.4) 

Oltre al DURC è richiesto un documento che attesti la 

congruità dell’incidenza della   mano   d’opera   –   

riguardante   lo specifico intervento – secondo le 

modalità indicate con decreto del Ministero del Lavoro, 

da adottare entro 60 gg dalla entrata in vigore della legge 

di conversione del decreto legge 76/2020 in questione. 

Sono escluse dalla disposizione le procedure i cui bandi 

o avvisi sono stati pubblicati prima dell’entrata in vigore 

del sopramenzionato decreto del Ministero del Lavoro. 

(cfr. art. 8, comma 10 bis, del D.L. n. 76/2020, 

convertito con L. n. 120/2020 

 

Per quanto riguarda le novità introdotte dal D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n. 120/2020, in ordine alla 

verifica del possesso dei requisiti, si segnalano: 

-art. 3, commi 2, 3 e 4 

fino al 30.06.2023, per le verifiche antimafia si procede 

mediante il rilascio della informativa liberatoria 

provvisoria, immediatamente conseguente alla 

consultazione della Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia ed alle risultanze delle 

banche dati disponibili, anche quando l'accertamento è 

eseguito per un soggetto che risulti non censito, a 

condizione che non emergano nei confronti dei soggetti 

sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui agli 

artt. 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c) del D.Lgs. n. 

159/2011. L'informativa liberatoria provvisoria 

consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti 

e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto 

condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori 

verifiche ai fini del rilascio della documentazione 

antimafia da completarsi entro sessanta giorni. 

Qualora la documentazione successivamente pervenuta 

accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai 

sensi del D.Lgs. n. 159/2011, la stazione appaltante 

recede dai contratti, fatti salvi il pagamento del valore 

delle opere già eseguite e il rimborso delle spese    

sostenute    per    l'esecuzione    del rimanente, nei limiti 

delle utilità conseguite fermo restando quanto previsto 

dall'art. 94, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 159/2011 e 

dall'articolo 32, comma 10, del D.L. n. 90/2014, 

convertito, con L. n. 114/2014. 

Si fa presente che il D.L. n. 23/2020, convertito in L. n. 

40/2020, ha aggiornato l’elenco delle attività di cui 

all’art. 1, comma 53 della L. n. 190/2012, per le quali è 

previsto l’obbligo di iscrizione nella white list presso la 

Prefettura. 



 

 

 

 

13 Assolvimento contributo ANAC, ai sensi 

dell’art. 1, comma 65, della L. n. 266/2005 
A decorrere dal 1° gennaio 2021 tutti gli operatori 

economici e le stazioni appaltanti sono nuovamente 

tenuti al versamento dei contributi dovuti all’Autorità 

per tutte le procedure di scelta del contraente, secondo 

le modalità previste dalla delibera di autofinanziamento 

dell’Autorità attualmente in vigore (delibera Anac 

18/12/2019, n. 1197). Sono scaduti, infatti, i termini di 

sospensione previsti dall’art. 65 del D.L. n. 34/2020 

 

14 Dispositivo: 

- Indicazione dei lavori che si 

intendono realizzare o dei servizi 

(inclusi quelli di ingegneria ed 

architettura e l’attività di 

progettazione) o delle forniture che 

si intendono acquistare; 

- indicazione dell’operatore 

economico scelto sulla scorta delle 

motivazioni indicate in premessa; 

- affidamento dei lavori/fornitura dei 

beni/servizi al contraente 

individuato; 

- indicazione importo 

dell’affidamento (al netto dell’iva) 

- durata dell’affidamento; 

- espresso richiamo al rispetto degli 

obblighi di tracciabilità ai sensi 

della  L. n. 136/2010; 

- approvazione dello schema di 

contratto; 

- indicazione della forma del contratto 

(ai sensi di quanto previsto dall’art. 

32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016) 

L’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del 

contraente deve avvenire entro due mesi dalla data di 

adozione dell’atto di avvio del procedimento di 

affidamento diretto. Il mancato rispetto del suddetto 

termine può essere valutato ai fini della responsabilità 

erariale del Rup, salvo che la procedura sia sospesa per 

effetto di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria. 

Analogamente è previsto nel caso di mancata tempestiva 

stipulazione del contratto e di tardivo avvio dell'esecuzione 

dello stesso. 

Qualora tali ritardi siano imputabili all'operatore 

economico, costituiscono causa di esclusione 

dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto 

per inadempimento che viene senza indugio 

dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

(cfr. art. 1, comma 1, DL 76/2020) 

La stazione appaltante non richiede le garanzie 

provvisorie di cui all'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, salvo 

che, in considerazione della tipologia e specificità della 

singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne 

giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante 

indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 

equivalente. 

Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il 

relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello  

previsto dall’art 93.D. Lgs 50/2016 

Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo 

l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti 

dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto o di concessione deve avere luogo entro i 

successivi sessanta giorni, salvo diverso termine 

previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero  

l'ipotesi di differimento espressamente concordata con 

l'aggiudicatario, purché comunque giustificata 

dall'interesse alla sollecita esecuzione del contratto. 

La mancata stipulazione del contratto nel  termine 

previsto deve essere motivata con specifico riferimento 

all'interesse della stazione appaltante e a quello  

nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene 

valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare 

del dirigente  preposto. Non costituisce giustificazione 

adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel 

termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 9 e 

11, dell’art. 32 del D. LGs. 50/2016, la pendenza di un 

ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata 

disposta o inibita la stipulazione del contratto (art. 4, 

comma 1, DL 76/2020 che ha modificato l’art. 32 del 

D.Lgs. n. 50/2016). 

Per le procedure disciplinate dal D.L. 76/2020, avviate 

a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 

stesso e fino alla data del 30 giugno 2023: 

- è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di 

urgenza e, nel caso di servizi e forniture, 

 



 

 

 

 

l’esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi 

dell'art. 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, nelle 

more della verifica dei requisiti di cui all'art. 80 del 

medesimo D.Lgs., nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla 

procedura; 

- è possibile per le stazioni appaltanti prevedere, a 

pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per 

l’operatore economico di procedere alla visita dei 

luoghi, nonché alla consultazione sul posto dei 

documenti di gara e relativi allegati ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 79, comma 2 del D.Lg. n. 50/2016, 

esclusivamente laddove detto adempimento sia 

strettamente indispensabile in ragione della 

tipologia, del contenuto o della complessità 

dell'appalto da affidare.  

Nel contratto dovrà essere inserita: 

- espressa clausola di estensione del rispetto degli 

obblighi di condotta, per quanto compatibili, 

previsti dal Codice di Comportamento dei 

dipendenti dell’Ente ai collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell’amministrazione; 

- indicazione espressa del rispetto degli obblighi sulla 

tracciabilità ai sensi della L. n. 136/2010; 

- riferimento agli obblighi e clausole derivanti dal 

Protocollo di legalità (nei casi in cui debba essere 

applicato). 

Negli affidamenti diretti fino a 20.000,00 euro per i quali 

si sia fatto ricorso alle procedure semplificate di verifica 

del possesso dei requisiti, dovranno essere inserite nei 

relativi contratti espresse, specifiche clausole che 

prevedano, in caso di successivo accertamento del 

difetto del possesso dei requisiti prescritti: 

- la risoluzione dello stesso ed il pagamento del 

corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 

prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 

ricevuta; 

- l’incameramento della cauzione definitiva ove 

richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una 

penale in misura non inferiore al 10% del valore del 

contratto.  

16 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

17 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione ( artt. 23 e 37 del D.lgs. n. 

33/2013, art. 29 del D.lgs. n. 50/2016 e 

art. 1, comma 32 L. n. 190/2012) 

Riportare la seguente dicitura: 

Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi  degli articoli 23 e 37 del D. Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

Per gli affidamenti diretti inferiori a 40.000,00 euro non 

è obbligatoria la pubblicazione dell’avviso sui 

risultati della procedura di affidamento. (cfr. art. 1, 

comma 2, lettere b) del D.L. n. 76/2020, convertito con 

L. n. 120/2020). 

 



 

 

 

 

18 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 

correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere 

favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del 

presente provvedimento da parte del Dirigente del 

Settore; 

 

 

19 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

20 Indicazione del firmatario dell’atto 
 

 

 

 



CITTA' DI CARBONIA 

 Provincia del Sud Sardegna  
 

   
 

SETTORE POLIZIA LOCALE 

 

Estremi atto 

 
Tipo Data Numero Oggetto Ufficio 

Proponente 

ORDINANZA 07-07-2022 97 FESTA DEL GUSTO 2022 – CHIUSURA AL 

TRAFFICO CENTRO CITTADINO – 8-9-10 

LUGLIO 2022 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

CHECK LIST N. 7 

 

 
 Elementi  Specificazioni  Rilievi in 

sede di 

controllo 

1 Intestazione, numerazione e data 

provvedimento 

 

Ente, Settore, Ufficio che emana il provvedimento; data 

di adozione; numero e tipo di provvedimento 

 

2 Oggetto: 

Indica in sintesi il contenuto del 

provvedimento e la famiglia di 

appartenenza.  

  

3 Indicazione il decreto di 

conferimento dell’incarico dirigenziale 

ricoperto ovvero del provvedimento 

attributivo del potere (per le posizioni 

organizzative o per i soggetti delegati) 

Visto il Decreto sindacale n. -- del ---  con il quale il/la 

sottoscritto/a è stato/a nominato/a Dirigente del Settore 

__ (oppure il provvedimento dirigenziale di 

conferimento dell’incarico e/o di delega di funzione) 

 

4 Riferimento all’assenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di 

interessi di tutti i firmatari dell’atto, 

con riferimento alle prescrizioni del 

codice di comportamento e della 

legge 

anticorruzione. 

Dato atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis 

della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Carbonia, che  è stato accertato che non 

sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del 

sottoscritto Dirigente  e degli altri dipendenti che hanno 

partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto; 

 

5 Riferimenti normativi: Viste le disposizioni vigenti in materia e in 

particolare: 

- D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (art. 192); 

- ---- 

 



6 Indicazione dei principali atti di 

programmazione: 

- DUP; 

- Bilancio di Previsione, o 

indicazione eventuale sussistenza 

regime esercizio provvisorio 

- Piano Esecutivo di Gestione 

Visti: 

- il Documento unico di programmazione approvato con 

delibera del C.C. n. – del --; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 

delibera del C.C. n. – del --- e le successive variazioni; 

- il Piano Esecutivo di gestione 2022/2024 approvato con 

delibera della G.C. n. – del – e le successive variazioni; 

Durante l’esercizio provvisorio richiamare gli atti del 

precedente anno; 

 

 

7 Motivazione  Indicazione interesse pubblico che si intende 

soddisfare 

 

8 Dispositivo: 

 

  

9 Indicazione del responsabile del 

procedimento  
 

10 Riferimento all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione all’albo 

pretorio e quelli di trasparenza 

amministrativa e di prevenzione della 

corruzione (OVE PREVISTO) 

Riportare la seguente dicitura: 

“Di dare atto che la presente determinazione verrà 

pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. 

n. 33/2013, nonché sul sito “Servizio Contratti 

Pubblici” del M.I.T., ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016”. 

 

11 Acquisizione parere di regolarità 

tecnica  

Esprimere parere di regolarità tecnica mediante una 

formula del tenore: 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di 

regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 

267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 

e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Dirigente del Settore; 

 

 

12 Parere di regolarità contabile e visto 

di copertura finanziaria (OVE 

NECESSARIO) 

Evidenziare la richiesta di parere contabile e visto con 

una formula del tenore: 

Di dare atto che il presente provvedimento  

comporta effetti diretti  o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 

parte del Dirigente del Settore III, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità 

contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria; 

 

13 Indicazione del firmatario dell’atto 
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